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ANNO XXVI (Nuova .erte) N. 192 

I SERVIGI 
DI TITO 

E' in corso l'offensiva dei mo­
narchici greci con irò il fronif del­
le forze partigianr che hanno i 
loro capo-saldi nelle regioni del 
Grammo* e di Vii.fi. Anche l'altro 
anno, .«empre in eslate, il governo 
di Atene sferrò l'attacco contro il 
fronte partigiano, anche l'allr'an-
uo Tsaldnris aveva .accumulato. 
con i l . e generoso » aiuto di Tru-
man, centinaia di mezzi mecca­
nizzali americani, aveva a <ua di­
sposizione la migliore .artiglieri \ 
da montagna made in l SA e i mi­
gliori aerei americani ed inglesi 
Nonostante i larghi mezzi impie­
gati. l'offendi»a monarchica dell'e­
state scorsa fallì clamorosamente. 

lrum.in fu costretto ad ammet­
tere gli insuccessi, ma insistette 
ancora, nel volere perseguire unii 
soluzione di forza, militare e non 

Eolitica del problema greco seb-
ene dalla Grecia democratica 

venissero le proposte pi» larghe 
per una intera. 

Quali «onn «tati gli elementi del­
la situazione internazionale che 
hanno indotto Truman e il Dipar­
timento di Stato, a illudersi an­
cora filila possibilità di tuia.solu­
zione di forza del problema.' 

La risposta a questa domanda 
è oppi chiara dinanzi a tutti: il 
tradimento di Tito è . l'elemento 
nuovo su cui. ha ripreso respiro 
la pia morente dottrina di Tru­
man; il tradimento di T'ito ha 
suggerito alla cricca dei militari­
sti di Washington i piani di una 
nuova offensiva contro l'esercito 
democratico ellenico. F." sjajo un 
W o r o lento di intrighi tramati al­
le "palle del popolo greco. Dalla 
fase degli errori denunciati dallo 
Ufficio di Informazione dei Partiti 
Comunisti. Tito è. scivolato gra­
dualmente nel campo degli impe­
rialisti ed oggi rappresenta il più 
accorto e prezioso servitore dei 
piani aggressivi degli imperialisti. 

Pubhlicamentc questa nuova fa-
n^ se della/ politica di.Tito.si è aper­

ta con,fi discorsi di Poja del 10 lo­
g l io /* < , o n '' discorso di Skoplje 
jp i 3 agosto scorso. In tutti e due 
j discorsi egli ha tentato di pre­
disporre l'opinione pubblica inter­
na ed internazionali ad accoglie­
re le notizie, che egli sapeva pros­
sime, di un'offensiva monarchica 
greca che sarebbe partita dal ter­
ritorio jugoslavo. 

Nel discorso di Pola egli ha po­
sto sullo stesso piano i mercenari 
di Tsaldaris e i partigiani elleni­
ci. accusando gli uni e gli altri di 
provocazione. < l o coglierei l'oc­
casione per fare, ancora appello 
alle potenze occidentali, ed in pri. 
mo luogo all'America ed all'In­
ghilterra affiuchc prendano *»\ se­
rio queste provocazioni e ponga­
no loro termine >. 

Nel discorso di Sìoplje Tito ha 
fatto ancora un passo avanti in­
citando alla ribellione chiunque 
voglia attentare alla vita delle de­
mocrazie popolari. E' il discorso 
in,cui il maresciallo per la prima 
folta fé la stampa americana si e" 
fatta premura di rilevarlo) lascia 
intendere che per lui è da consi­
derarsi nemica anche l'L'nione So-
rietica. A Skoplje Tito ha parla­
to ad u n gruppo di generali ed 
ufficiali delle guarnigioni della 
Macedonia, espressione di quel 
militarismo poliziesco con cui og­
gi la cricca di Belgrado tiene sof­
focato il popolo jugoslavo, e Da 
un lato si trovano i rapaci impe­
rialisti ed il terrore mona reo-fa­
scista — così uno di questi gene­
rali. Va««o JovanoTic, ha detto ri­
volgendosi a Tito — e dagli altri 
due lati, i Ticini di destra e di 
sinistra, luoghi di menzogne e di 
calunnie di tutti i tipi, dove ven­
gono compiuti perfidi e bassi in­
trighi. Siamo pronti ad impedire 
Ut ogni infante quahiati pronoca-
zione da qualunque parie est* prò-
venga ». i-

*A pochi giorni dal discorso di 
Skoplje, a pochi giorni dalle bas­
te vanterie di JoTanoTìe. ecco le 
notizie del passaggio di truppe 
monarchiche di Atene sul territo­
rio jugoslavo, ecco la notizia della 
cessione fatta da Tito ai merce­
nari di Truman di parte del ter­
ritorio jugoslavo confinante con 
la regione greca di Yitsi: r" da 
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UN SOLO FRONTE NELLE BANCHE E NEGLI UFFICI PUBBLICI 

gli impiegati decisi 
a difendere l'orario unico 
La crisi dell'elettricità: la CGIL si opporrà con tutti i mezzi 
sindacali alla chiusura delle industrie chimiche e siderurgiche 

Is* derisa opposizione di tutte le 
categorie dell'impiego pubblico e 
privat» all'orario spezzato che. !e 
banche tentano di imporre ai loro 
dipendenti è stala espressa ieri nel 
corso di mia riunione della Kcitre 

Il tentativo dell'Aasicreoito ' è in 
aperto disprezzo dello spirito delle 
nonne costituzionali in fatto di rap­
presentanza unitaria e proporziona­
le delle organizzazioni di lavoratori 
nonché della prassi sindacale fino 

ci 
! 

fi 

teria della C.fi.I.L. insieme ai rap- J ad oggi seguita 
presentanti della FIDAC. del Sin-1 Ali* violazione di queste norme 
datato autonomo bancari, del Sin-, è» di questa prassi, operala contro 
dacato della Hanra d'Italia, e delle J (a manifesta volontà dei lavoratori 
Federazioni esattoriali, assicuratori, • interessati, è seguito il tentativo di 
statali, parastatali. Enti locali, ecc. colpire e annullare il contratto cui 

I convenuti hanno proceduto »d 
un approfono'ito esame della situa­
zione creatasi in seguito al proce­
dimento illegale e antisindacale del 

lettivo di lavoro della'categoria me­
diante la richiesta di adesione indi­
viduale ad un accordo privo di ogni 
valore giurìdico e sindacale. 

l'aseociazinne delle banche la quale. . Tutti i rappresentanti degli invpie 
avvalendosi dell'adesione di una 
sola organizzazione che rappresenta. 
una trascurabile minoranza della 
categoria e che per di più è rtata 
sconfessata dagli stessi suoi asso­
ciati, ha violato il contratto collet­
tivo di lavoro dei bancari ed ha 
annullato 1» conquista dell'orario 
continuato. 

gali hanno concordemente denun­
ciato la minaccia che si profila per 
tutti ' 1 lavoratori dalla instaura­
zione di tali nuovi ed intuitati me­
todi miranti a distruggere quella 
conquista ;inf,ostituib:le che • è il 
contralto collettivo, senza il quale 
i lavoratori sarebbero abbandonati 
o se stessi, senza alcuna difesa o'i 

A conclusione della discussióne,Igatl delle FF.S8.. si appongono alla 
preso atto in modo particolare dello 
stato di allarme creatosi nella ca­
tegoria in seguito alla minaccia del­
la soppressione dell'orario unico, i 
rappresentanti delle organizzazioni 
presenti hanno convenuto all'unani­
mità sulla urgente necessità di una 
azione coordinata tra tutte le cate­
gorie tendente ai seguenti obiettivi: 

1) difesa dell'orario unico per le 
categorie che già ne usufruiscono; 
2) difesa degli istituti del contratto 
collettivo di lavoro; 3) dife*» delle 
norme costituiiona'.i sulla rappre­
sentanza nnltarìa e proporzionale 
delle organizzazioni nella stipula-
sione del contratti collettivi. 

Allo scopo di seguire gli «vilnp-
pi delta situazione • coordinare le 
misure che_ si rendessero necessarie. 
i convenuti hanno deliberato di re-
stare in permanente rol'egamento 
tra dì laro e con la Segreteria con­
federale. 

Anche il Sindacato Ferrovieri ha 
Gli intervenuti «mo «tati ununimi i fronte alle vessazioni e agli arbitrii ; annunciato di unirai a tutti gli al 

nel rilevare e nel denunciare che'dei datori di lavoro. tri laceratoti ebe, come gli unpie-
SBSS 

NUOVI LITIGI IX SENO ALLA COALIZIONE 

Attacco dell'Azione Cattolica 
al 'laicismo,, dei partiti minori 

La riunificazione tra i sindacati scissionisti ancora in alto mare 

Giorni addietro lt « Popolo » scri­
veva che spio 1 giornali dell'opposi­
zione . parlano ancora di possibili 
crisi politiche-e di sviluppi negati­
vi nell'attuale compagine governa­
tiva. 

Kbbene non «appiamo che fnrc: 
se, anche durante questa torrida 
estate, affiorano ogni giorno elemen­
ti non tranquillizzanti per De d i ­
speri e soci e che stanno ad indica­
re come i rapporti ira D.C. e satel­
liti. coal come le relazioni interne 
nei partiti minori, siano tutt'altro 
che rosei. •:•'.•.%''• 
• « Il Quotidiano ». organo dell'Azio­

ne Cattolica, ha ancora una volta 
rivelato ieri gli umori sanfedisti che 
animano i monsignori di oltre Teve­
re. In relazione art alcune afferma» 
zìoni laicistiche nella segarattiana 
t Umanità ». il foglio cattolico scri­
ve secco 6ecco che e il popolo Ita­
liano non rhlede affatto l'applica­
zione di certi laicismi cari al parti­
ti minori ». Ed aggiunge che. polche 
la fede in Dio è nutrita* dalla gran­
de maggioranra del popolo Italiano. 
allora cessa di essere un affare pri­
vato per divenire un affare pubbli­
co »: e la maggioranza * cattolica e 
vuole che :o Stato Italiano sia im­
prontato all'idea cristiana cattolica»; 
e co«l ria II che. in parole povei-e 
significa clericaUzzazIane dello Stato. 

La reazione dell'Azione cattolica 
preannuncia un nuovo rapporto dt 
collaborazione con la D.C. per gli 
altri partiti che • stanno al governo 
Ai quali non solo non resterà, come 
net passato, altro compito che' quel­

lo di seguire supinamente De Gt-
speri sulla via della progressiva cle-
ricalizzazione delia vita pubblica, ma 
verra\anche imposto di abbandonare 
qualsiasi pregiudiziale < laica » che 
non suol gradita oltre Tevere. -

La polemica è oltremodo interes­
sante anche se le prese di posizio­
ne dell'* Umanità » che ad essa han­
no dato origine nascono forse sol­
tanto • da^a. ricerca di una piat­
taforma ideo:ogica ' che da un 
lato rafforzi 1 legami-fra «aragattia-
nl. liberali e repubblicani: e dall'al­
tro stemperi sempre più il già vago 
« socialismo » del P.S.L.I.. p*r ridur­
lo : ad un radicalismo piccolo bor­
ghese pri\o dt qualunque seno im­
pegno di rinnovamento "• ' 

Xuoxe beghe sono scoppiate intan­
to. tra 1 iarj gruppi socialdemocra­
tici. 1 quali pure continuano a cian­
ciare di « nuntftcazjone ». Le prote­
ste levate dagli « autonomisti » ro­

terà alla Direzione del PSLI. ha fat­
to opposizione alla fusione della 
Scisaiontst? FIL con la organizzazio­
ne scissionista d.c, facendo osserva­
re che in sostanza si tratterebbe di 
consegnarsi mani e piedi legati ai 
dirigenti delle ACLI. cioè ai preti. 
Eguale opposizione ha manifestato 
all'accettazione del sistema maggiori­
tario nelle elezioni comunali, pro­
vinciali e regionali. -

L'Esecutivo dei PSLI ' ha respinto 
nettamente le osservazioni contenu­
te nella lettera di Siione. Il tono del­
la risposta è quanto mal aspro. In 
cosa è detto infatti che il PSLI non 
può accettare consigli o deplorazio­
ni da. chicchessia. - •*• 

La risposta controbatte pertanto 
punto per punto le richieste di 81-
lone e tutto fa ritenere che su que­
sto ultimo capitolo stiano per con­

cluderai r»egativ«unente \% manovre 
per la.cosiddetta «unificazione». ' 

Anche là .famosa fusione tra i sin 
dacati scissionisti. i dunque ancora 
in alto mèra. ^ •" 
- In alcune dichiarazióni, rese al 

suo ritorno, dalla Svizzera, - Enrico 
Parri rimanda'tale fusione... addirit­
tura all'ottobre dell'anno 19501 . 

Gravi danni nel leccese 
prodotti da violente grandinate 

LECCE. 11. — Violenti tempo­
rali si sono abbattuti sulle contra­
de d: Neviano, Secly e Mufolo 
'provincia di Leccei accompagnate 
da grandmate che hanno arrecato 
gravi danni ai vigneti, agli oliveti 
ed alle coltivazioni d: tabacco. • 

soppressione dell'orario continualo 
Mentre dilaga il malcontento di 

tutte le categorie minacciate dal­
l'orario spezzato, il governo non ha { 
mosso un d!to per richiamare lt 
banche ai rispetto della Costituzio­
ne e delle norme sindacali. 11 Mini­
stro del Lavoro Fanfani ed il suo! 
Sottosegretario La Pira hanno pre­
ferito abbandonare la capitale per 
godersi le ferie estive. 

Le banche a'al canto loro hanno 
/atto " «apere attraverso l'Agenzia 
ARI che non intendono recedere-
dall'accordo stipulato con i sinda­
cati scissionisti per il ripristino del. 
l'orario spezzato. ' 

La CGIL iut preso posizione ieri 
sera con un suo comunicato sul pro­
blema sempre più grave e impel­
lente della crisi dell'elettricità. A 
proposito delie notizie relative alla 
smobilitazione dei settori elettro­
chimici ed eleUroestderurjciei per 
mancanza di energia elettrica, la 
Segreteria confederale annuncia di 
avere elevato, nel corso delle riu­
nioni svolte«i al Ministero dei La­
vori Pubblio, ia sua opposizione. 
La CGIL chiedeva comunque che 
?i garantisse il pagamento del sa­
lario ai lavoratori durante un even­
tuale periodo di sospensione del­
l'attività produttiva. Il ministro 
Lombardo, conferma 11 comunicato. 
si incaricò di procedere ailn < se­
lezione dei settori' e delle aziende 
da sospendere... Nei frattempo si 
ebbero vari colloqui dei rappresen­
tanti di lavoratori col ministro 
a n f a n i sul problema del tratta­
mento salariale. Il comunicato del­
la CGIL COÒÌ termina: 

.<-A seguito dei colloqui avuti col 
Mtn&ro FanJani, è risultata l'im­
possibilità di garantire una sia pur 
minima integrazione salariale nel 
caso si ritenesse necessario come 
misura di emergenza ordinare' la 
chiusura degli slabillmenit e.ettrp-

Jchimici ed elettrosiderurgici, in ba­
se a ciò le 'Segreteria confederai e 
comunica che SÌ opporrà utilizzan­
do tutti i mezzi sindacali ad even­
tuali provvedimenti che importino 
l'inberruzione completa dell'attivila 
nei suddetti eeltori. per impedi­
re che altri 40 mila lavoratori ven­
gano ad aggiungersi alla già nume­
rosa schiera dei disoccupati 

CONTRO L'OSCURANTISMO 
IMPERIALISTA E CLERICALE 

Risolutione approvata dalla Direzione del 
P. C. I. a conclusione dei dibattiti del­
l'Ufficio wnstonale per il lavoro cu l tu ra le 

TI prossimo quaderno dl | 
\{*J.n'Ì i o!" * direttive » pub- tcieniifica dtl mondo, contro ogni 
Wljherà la seguente rtsoluzio- , ,. ' . . , ,* ... 
ne. approvata ciane Direzione /orm.» rfi pensiero critico, al qual 
del PCI a conclvisionr del tM-icontruppont lo spaccio del miracolo, 
dittiti dell'Ufficio Nazionale\l*tsaltatone dell'irrazionale e del io-

a) contro ogni concezione modtr-
entifica del mondo, contro 
di pensiero critico, al quale ti 

Domenica avranuj luogo le ele­
zioni nella Germania occidentale. 
Kcoo il leader comunista Mtox 
Rehnann che conduce la batta­
glia per la rinascila di una Ger­

mani* unita e democratica. 

per il lavoro culturale. 
ì) La situazione italiana è carat-

teriz?ala, nel periodo attuale, d» una 
i ripresa offensiva delle forze dell'o­
scurantismo imperialista e elencale 
contro la cultura moderna, democra-
tica, nazionale, laica. Insediati al go-
iserno del Paese, i ceti reazionari do­
minanti cercano di creare, con que­
ste offensiva, quel clima di canjor-
t.tismo e di passività, che è indispen­
sabile ni successo dei loro piarli di 
lotta contio le forze progressive del 
lavoro e della cultura, per la pre-
pararione delle masse ad un nuovo 
conflitto mondiale. 

Al centro dell'offensiva contro la 
cultura si ritrovano oggi, nel nostro 
paese, le forze dell'oscurantismo cle­
ricale, che agiscono in stretto lega­
me con le agenzie economiche, poli­
tiche e culturali dell' imperialismo 
americano. In forme differenziate, se­
condo gli ambienti m cui essa si svi­
luppa, l'offensiva oicurantistica è ri-
zoitm: 

esse: 

IL TRADITORE TITO CONTRO 1 PARTIGIANI ELLENICI 

Il territorio jugoslavo 
base dei monarchici greci 
ìSel tuo rapporto trimestrale aWOISV §u 'Inette il 
gen. Airev si è dimenticato delta prometta tripartita 

LONDRA- 11. — Radio Mosca ha 
accusato oggi la Jugoslavia-di aver 
messo il proprio • territorio nazio­
nale a disposizione delie forze 
monarco-fàsciaté di Atene p'érchè 
ne facciano base per le loro ope­
razioni contro i partigiani greci: II 
tratto di territorio che è stato og­
getto deilH tacita cessione è quello 
intorno alia cittadina di Vitsi dove 
i monarchici di Atene «tanno con­
centrando le 'oro forze dopo aver 

Apprendiamo intanto altri parli-ìsubito sanguinose perdite nei t e -
coleri sul progetto governativo dijeenti scontri ' nella regione del 
.< controllo >- sulla dislribuxion? eJGrammos contro le forze partigia-
suUa produzione dell'energia elet-jne. ' • » . • - . 
trica. Tali particolari confermano •• Da una notizia • di fonte ameri­
che : miiiiari responsabili, più che 
affrontare decisamente I« conse­
guenze della grave crisi dell'elettri­
cità. intendono costituire una spe­
cie di comitato d: affari per salva-

(continua in «- paffina, l. colonna) 

cana si apprende intanto che da ieri 
mattina l'offensiva monarchica s; 
è spostata su: saliente di Vitsi. Lo 
esercito monarchico «la impiegan­
do artiglierie di nuovo mode.lo 
e bombardieri in picchiata ameri-

GLI SVILUPPI DELIA GRANDE OFFENSIVA NB1A 'UNA 'MERIDIONALE 

Avanguardie dell 'Esercirò Popolare 
segnalale a duecento Km. da Canlon 

Le truppe popolari starebbero sul punto di tagliare la ritirata alle 
truppe nazionaliste del Hunan - Manovre angloamericane nel Tibet 

acco'.te d»;ir.Tonr tf<»i Socialisti. 
cioè dal.-sfontani. Silone. In una let-

. . . • « j raitianl contro alcuni atteggiamenti 
queste basi che è partita la dura poetici cei saragatuanì sono state 
offensiva ìmperiali*ta di quesf.i 
torrida estate l°4«. • tendente ad 
accerchiare e strozzare gli eroici 
difensori della libertà e dHKindi-
penden.ra del popolo greco. Tito 
non può «mentire qnp«ti fatti, non 
può «mentite che i partigiani -gre­
ci «ono costretti a fare fronte con-
trt» il territorio jugoslavo, donde 
provengono i monarchici. Un jrior. 
Bi le di Praga rivelava in questi 
fiorai che il prezzo del tradimen­
to di Tito sarebbe un lembo del 
territorio greco. .' ' 

" -Le notizie si «uMcguono si può 
dire di ora in ora: ai comunicati 

i dell'Alto Comando dell'esercito 
deraofMtko greco ti avvicendano 

' f dispacci delle agenzie e j com­
menti dei giornali americani che. 

CAXTOX, 11 — Gli «viluppi del­
la nuova offensiva dell'Armata Po­
polare, che per ampiezza di con­
cezione strategica ed abbondanza 
di mezzi impiegati si può parago­
nare ai grandi cicli operativi degli 
ultimi d;cio:to mesi, sono attesi con 
trepidazione negi; ambienti del 
Kuomintans. 

Le forze popolari, come è no­
to, stanno attualmente avanzando 
su tre grand: direttrici «venti la 
mèta comune di Kanhsien <Kan-
chow) ed alcuni nodi stradali mi­
nori. -— - - .. 

sto punto significherebbe l'automa­
tico isolamento delle notevoli for­
ze nazionaliste operanti nella zona 
d; Hengyang. 

Questa notizia è confermata dal 
giornale di Hong Kong Vien Wei 
Pao. secondo il quale il servizio 
ferroviario fra Hengyang e Kxe i -
l:n, sulla linea Hunan-Kwangsi, è 
stato interrotto. Tale ferrovia' è di 
importanza essenziale per le forze 
nazionaliste de! gen. Pa C:ung Hs: 
nel Hunan mer-.dionale. Ufficial­
mente la sospensione è attribuita 
ai danni arrecati a qualche pome. E' segnalata inoltre l'attività di 

avanguardie popolari a poco più j 
di duecento chilometri da Canton i truppe popolari provenien 
sulla ferrovia Hankow-Canton. La Sc.aoyang abbiano raggiunto la 
interruzione della ferrovia in que-i frontiera fra Hunan e Kwangs 

a poco più ma taluni osservatori ritengono che 

settembre deira«rmhlea dell'ON'U 
la '• questione greca ' ron • i ' mcrri 
preferiti dai circoli militaristi di 
Washington. ' dai Bradlcy e dai 
Van Fleet. F" la dottrina rii Tm-
mnn che fa la sua prova sul 
Grammo*:- ; una prova, possiamo 
dirlo, condannata già in anticipo, 
dal momento che le aspirazioni 
dei popoli alla liberta e all'indi­
pendenza non po*>ono ,es<ere^ *of-
focate. qualunque *arà l'e«ito 
delie battaglie, da alcuna for­
za militare, da alcun tradimen­
to. Se ne h*e una conferma dal­
le dnre e «anguino^e perdite in­

f i c i a n o trapelare la loro < rico- tlitte dai. pattigiani alle truppe 
nosceneaa per i servigi di Tito. Si [monarchiche io questa prima fase 
fa capire chiaramente a Roma {delle operazioni, «e ne ha una 
che non «i gradisce in queun mo-i conferma nell'esperienza della lot-
mento di vedere risvegliati prò- »a antinazista in etti, nonostante 

blemi incre«cio5Ì per Tito, come 
quello di Trieste. Trhman vnola 
approfittare dell'ultimi! carta. !a 
fiù preziosa", per tentare, di li­
quidare prima della arnione di 

la.pesante màcchina bellica tede 
«ca. i partigiani *epp*ro tenere in 
icacco il nemico e pa«*are alla fi­
ne-alla1 Tittoria.. -" •' -." • • • ' 

«ÌAWUiLl M «OSA 

lungo la quale corre la strade fer­
rata. • " * - ' - - « • 

Una nuova manovra degli agenti 
americani e inglesi in Ai:a è se­
gnalata nel Tibet. Oggi è trapelala 
ia notizia a Washington. che ;1 Ti­
bet - intenderebbe sottrarsi - defi­
nitivamente alla nominale sovra­
nità cinese che risale al XVTII se­
colo, Alcune settimane or sono le 
autorità tibetane hanno espulso la 
missione diplomatica eìnase addu-
cendo a motivo il timore che * le 
truppe popoisri cog'ies«ero il pre­
testo della presenza s L?j=a della 
missione nazionalista p^r invadere 
il Tibet >. Da parecch.o tempo il 
governo indiano, sostenuto da agen­
ti inglesi e americani sta premendo 
sul Dalai Lama e ora c u o si ac­
cinge ad inviare una missione a 
La^sa. 

A Washington continua r»tv.vìtì 
del filippino Elpidio Quirino, nuo­
va pedina americana in Esiremo 
Oriente. Il - presidente « delie Fi­
lippine si è incontrato ieri con gii 
ambasciatori e co; . ministri delle 
r!£z:on: del Medio ed Estremo 
Oriente accreditati presso la Ca?à 
Bianca. Tema deile conversazioni: 
iTprogettato «Patto del Pacifico-, 

cani. Nonostante 11 dispiegamento 
di grandi mezzi meccanizzati e di 
aviazione, fornita da Truman. i mo­
narchici greci subiscono per loro 
£t«««a ammissione sanguinose per­
dite. • • 

Il rapporto di Airey 
sul Territorio Ubero 
TRIESTE. 11. — Nella sua - tri­

mestrale relazione all'ONU il Ge­
nerale Airey, comandante della Zo-
za anglo-americana del T. L. T„ ha 
omesso per la prima volta, qualsia­
si accenno alla nota tripartita del 
30 marzo sulla quale erano basate 
le sue precedenti relazioni. 

Il futuro del Territorio Libero 
di Trieste deve ricercarsi, secondo 
il Generale • Airey, non più nella 
realizzazione della nota tripartita. 
considerata inapplicabile, com'è no­
to, dagli anglo-americani, ma - in 
un sollecito accordo fra le potenze 
interessate per il suo ritorno al­
l'Italia, allorché l'amministrazione 
alleata sarà ritirata >. 

Il fatto è che il massimo rappre­
sentante dei governi americano ed 
inglese a Trieste, ai è adeguato alla 
linea politica del Dipartimento di 
Stato e del Foreign Oflice. sia per 
quanto riguarda la questione del 
T.L.T. aia per quanto riguarda Tito-

L'accenno all'accordo fra le po-
• tenze interessate contenuto nella 

^^^_^ . Irelazione Airey, rammenta infatti 
' | analoghe dichiarazioni del delega-

rnerÀ ur.a disposizione per il ritorno U„ americano all'ONU, Warren Au-
ta sede d«'. gen. Douglas Mac Arthur.i. t._ ' „ a _j„ I-TIP<;* „ . « , „ [ » i a 
comancante aupremo alleato in Giap- * t j n - Ou'noo I LKSS presento la 
pone. <-. ir. qualunoue rr.o.T.e-.to egli!proposta della nomina del Gover-
desideri rientrare negli Stati Uniti >. rtatore 

Truman ha fatto ques;'u;tìn:a di-ì Da allora tutta una aerie o'i fatti, 
it diacorso di De Gasperi a Trie­
ste. di Diminic e Marinkn a Capo 
d'Ietria. il cambio della moneta in 
Zona B, la visita di Martino a Tito. 

ila (Irma dell'accordo fra Roma e 
Belgrado. • la recente dichiarazione 

cblarazlone rispondendo Indirettamen­
te ad alcuni senatori che hanno in­
sistito perchè venisse chiamato a v:»~ 
ehington t! gen Mac Arthur a ren­
der co.-ito de!! attività «volta Ir. Es're-
nio Oriente e tm'.'.a posizione arr.erica-
na. rivelatasi ormai fco«a nel Libro 
MA Tokio, fonti vicine al gen- M a e ! ^ ^ ^ * ^ » a l „ D , * OMpert *»»•«> 
Arthur hanno fatto chiaramente ia-|« ritiro» in Valsugana. 1 atteggta-
tendere che M> il comandante supre-j mento «tesso degli anglo-amenca-
mo in Giaopor.e r.on riceverà ur. or-ini nei confronti del cosidetto colpo 
dir.» diretto d«: presidente Trun-.ar. | j ; mano jugoslavo in Zona B. han-

_..,.__.. .-x ,_ ^ c0nfermato in pteno che è tnte-o dai suoi superiori militari- e^ii ir 
r.de rimanere in Giappor.r fin 

quando r.on sarà stato firmato 11 tra 
tende rimanere, in Giappor.r fino « j ^ ^ d e „ a diplomazia Occidentale 

. ANNUNCIO DI TKUMAN 

Bradley sostituisce 
il gen.Jisenhower 

Siluramento di Mac A r t h a r ? 

XCASHTXGTOJ», 11. — T. precidente 
Truman ha annunciato oggi la nomina 
de', generala Omar Bradley a Capo 
di Stato Magalore Generale del'e for­
ze terrestri, marittime ed aeree desìi 
Stati Uniti. Truman ha aggiunto che 
il successore di Bradley nella carica 
di Capo di Stato Maggiore delle for­
ze terresti da lui finora ricoperta 
verrà nominato In seguito i 

Brad'ey prende cosi il posto dll 
Dtrtfht rjsenhower. cone capo dei 
Jesi ut Ch'eis 0/ Staffa. Eser.hower tor­
na definitivamente al suo pesto dr 
Rat tot e del'.IJnlvrrsttt* di Coiun-.bla. 

U Presidente ha poi detto cct ur­

tato di pace con tale P»**e. Jfavorire Tito e non dargli fastidi. 
finiiMiii«itiiiiiiiniiMiiiiiimMiiMii«tiMHtttftiinrt»iie»»iintiiiit*»ti»«Mn«it» 

/ / dito nell'occhio 
Preapattlva - ; Grand» spararli* 
« e Li Rreda. d'altra parte., essendosi j t.'AXSA rto r.otir.a dt « ur. arar.-

propcsta dei precisi prograrrnr.i di . d;o*o progetto per il trasporto dell'e-
organiz7«n'.or.e industriale e produt- | r.ergia e:etrr!ca attraverso Io Stretto 
tiva già in fase di avanzata a»tua- I di Messi.-.» mediante un caxo lungo 
zior.e. r.cn può rinunziare ad ur.a j tre chi;ometrl e rr.ezzo e sostenuto 
esigenza di «strema importanza.' a! j da due enormi torri d'acciaio aite 
cg*eri;e il cumulo della mano d'o- 220 metri e sospeso ad una altezza di 
oera. Si 'ratta dell'allontanamento di j 19 metri dal pelo dell'acqua >_ 
2300 dioendentt ». Cosi «crit-ero ieri I ti qvn&ro e act-tneente. Cojtruf-
»; Globe. OTOaro romano delia Con- I ranno il cavo m 1* torri. Poi «t 
fiwluatria. E cosi concludeva *Odd-J- J eccorpernnno che non c'i l elettri' 
sfattissimo. « La Società quest'a.-.r.o e:Tà- E rimarranno col cavo. 
chiuderà l'esercizio in condizioni no- i A m a r l e » « a r i a 

lì giornale americano del /ateista 
Generoso Pope profittando forse 

. . . . .. ,_ ™__j- _»,i. A~~* >'* l celia aiszama in linea a ana, si per-
w&£ tTZLa*-f£fl %w'™Z l mtttt d:' ^ » : r ' «traditore» « 
sercizto in cOnot-tOTji t r .otevo.rnen.e _ ^.^.^„„>w^ n*/*ir.««nn 
m 
avanti 
Quelle varadisieche del mi. E pen- , « » ! S ? * ^ » f < * * f . T _ B _-, ,- , „ , 
sete che mondo meraviolioso tra ; J 3 2 Ì - ^ £ £ ? Ì r V « e & » 2 l . VÌn„VÌ> - . .!.&.. __ >» it ~~r-.~ j— »...- ìm R » : iflee. jascisTa « a acetato » neii aao-qualclte anno »! giorno m cut la are- r„~n-L M: •>t..tt%u^i */,*.-,,•* ,«•;»-i - . . « i _„ . . . . I j , . »„ ,» . t . n^mmi+intn 1 razione ai ^lussoitni, jascitta «atiar.-
? ^ o l T f p P : r ? o ; ^ r ^ r e c ! c S ^ ^ ^ d « verbo di 
non io?o l'eterciito ma anche J'tilri- | 
mo capannone rimasto aperto. i 

Quel giorno, se fuffe le aziende ' 
jeptifrantfo | ejrmpio deMa Ilrerfa. ri 
taranno in Italia una decina Ai mi-
Moni d* disoccupati, ma l'economi* 
n/j£jo»wi.'# narA selva. Si sari owt~ 
dasnote la rito «Urna. Una prece. 

tevolrr.ente migliori del 1948 ». 
Ragionamento superbo, meraviplio-

»o. erTij.TÌ3injanfe. Con 2300 dipen-

ercizio in condizioni « notevolmente " '*"U»^ O-Ono/rro 
nlsliori de. ' « » . Andando ancora C 7K?»""J > °™*"°' -
canti potsiomo già intravedere le Cf.™ " " T'olii7! ? 
«•R*$LJt22&iZ S& ' & * ! ^V. nerferoso^Pop'.. *, 

possiamo per-
traditOT» > il 

uomo Quanto 

Truman. 
I l f a t a * alai • t o r n a 
' « QUASI tutti i Ministri erano «or­

ti denti Sferza al teneva fieramente 
eretto sulla nué poltrona ». Bruno 
Romani tal e MezxSfffern ». 

ASMODEO 

prannaturale, l'insistenza JU tutti i 
motivi, che tendono a togliere • aU • 
l'uomo la fiducia nella propria capa­
cità di conoscere e di operare, di con-
quistarsi un avvenire più umano su . 
questa terra. Ad ogni fermento rin­
novatore, sul piano culturale come 
<u quello politico e sociale, di nuovo 
l'oscurantismo clericale torna ad op­
porre il suo medievale principio di 
autorità, le *ua intolleranza dogma­
tica, le sue scomuniche e i suoi in­
terdetti, • 

b) contro i valori della nostra cul­
tura e della nostra tradizione nazio­
nale, tn cut st compendiano tutti gli 
sforzi del nostro popolo per la con­
quista della sua unità, della sua in­
dipendenza nazionale, di una sua 
moderna coscienza democratica e lai­
ca: sicché, ai valori del Risorgimen­
to e della Resistenza, i gruppi cleri- . 
cali già apertamente tornano a con­
trappone l'apologia dcll'antirisorgi-
mento e dell'oscar antimo fascisti, 
nuove Sante Alleanze e nuovi Patti 
d'Acciaio; 

e) contro la libertà di pensiero, 
di riceica. di religione, di culto, per 
l'asservimento della cultura italiana 
agli interessi politici più gretti dei 
ceti reazionari dominanti. In nome 
di questi interessi, apertamente di­
chiarati, si tenta di privare milioni 
di credenti delta loro libertà di cul­
to, f'instauta un regime di ricatto 
ideologico negli Istituti culturali. Ai 
loro fini faziosi, i gruppi clericali 
procedono allo smantellamento siste­
matico della scuola pubblica; dispon­
gono senza riguardi non solo dell'ap­
parato ecclesiastico, ma dell'apparato 
dello Stato e del pubblico denaro. 
Dalle Università agli Istituti di ri­
cerca, dal cinema alla radio ai gior­
nali alle riviste, ogni uomo, ogni isti­
tuto di cultura è di nuovo soggetto 
all'insidia clericale, a pressioni ma­
teriali e spirituali cf*r — come negli 
anni del fascismo, e sovente in for­
me ancor più intime e sottili — mi­
nacciano ogni impulso- alla ricerca ed 
ogni volontà di libera espressione. 

ì) Di contro a questa offensiva 
clericale contro la cultura, quegli uo­
mini e quei gruppi che, organicamen­
te legati ai ceti reazionari, si lascia­
no acciecare dall'anticomunismo, di­
mostrano di aver perduto ogni capa­
cità di resistenza. 

In. nome dell' anticomunismo, gli 
esponenti più qualificati della cultu* 
ra laica idealistica ripudiano e na­
scondono come una vergogna quanto 
della loro opera possa dar ombra al­
l'incultura clericale. • 

In nome dell'anticomunismo, gli 
esponenti liberali, socialdemocratici, 
repubblicani rinunziano ad ogni vel­
leità di difesa della libertà di pen­
siero, di ricerca, di religione, di culto. 

In nome dell'anticomunismo, i ce­
ti reazionari nostrani di nuovo si 
fanno strumento di un invadenza. 
straniera, invotata a puntello del re­
gime. Si tratta di avvilire il senso 
della cultura e dell'indipendenza na­
zionale, sicché le porte del nostro 
paese di nuovo siano aperte a que­
sta invadenza; e-su questo terreno, 
l'offensiva dell'antirisorgimenlo cleri' 
Cale contro i valori della tradizione 
e dell'indipendenza * nazionale s'in­
contra co" lo scialbo cosmopolitismo, 
del quale la sedicente * terza forza » 
cerca di ammantare la povertà pro­
vinciale della sua cultura, la sua in­
capacità di esprimere la coscienza * 
le aspirazioni del nostro popolo, lt 
sua capitolazione di fronte alle im­
prese commerciali e politiche dello 
imperialismo americano. 

Tra l'antirisorgimento e il cosmo­
politismo, negatori dei valori delta 
nazione, di contro alla capitolazione 
liberale, gruppi importanti dell* gio­
ventù studiosa — nei quali pur -uve 
un sentimento della dignità e deii'in-
dipendenzi italiana — sono cosi in­
dotti da!l'acciei.amento anticomuni­
sta * ricercar la via della rinasciti 
della nostra cultura per il vicolo cie­
co di un nazionalismo esasperato, che 
uomini e gruppi ben individuati cer­
cano di orientare nel senso dell'oscu­
rantismo fascista; mentre, sul terre­
no della sfiducia nell'uomo e nella 
ragione, le forze dell'oscurantismo 
clericale non rinunciano a captare O 
utilizzare ai loro fini quelle correnti, 
che nascono dalla decomposizione 
della cultura delle classi dominanti 
(idealismo misticheggiante, esistenzia­
lismo, formalismo, astrattismo ecc.) 
e che — anche quando correbbero 
esprimere una protesta contro il vec­
chio mondo — non trovano, nel loro 
individualismo esasperato, la capaci­
tà di inserirsi nella grande corrente 
della vita popolare e nazionale. 

Mentre così, in ricambio con le 
forze delToscurantismo nostrano, le 
centrali straniere dell'oscurantismo 
imperialista tentano d'imporre ad ogni 
corrente di pensiero il denominatore 
comune dell'americanismo anticomu­
nista, la gran massa dei nostri intel­
lettuali appare incerta ed inquieta. 
Posta com'è — specie nelle Provin­
cie, ove ancor live tanta parte del­
la nostra cultura — di fronte al quo­
tidiano ricatto ideologico ed econo­
mico dell'anticomunismo, sommersa 
dall'invadenza commerciale di un 

(coatiaoa la l.a pag. i.a colonna» 
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Lettere 
'.' al..'- '•' 

cronista 
, ' I sena tetto di Tiburtino III . 

« Cara Unità ». come i noto funzio­
na da tempo presso U Comune una 
commissione per l'assegnazione di 
case Ai senzatetto. Non #o se « « a usi 
In tutte le zone di Roma gli etesii 

- criteri pei l'assegnazione delle case; 
; . ma è certo che a Tiburtino III l sen-
* aatetto non hanno avuto nessun ap-

r ir tomento, dal momento che (n tutti 
locali disponibili sono state sistema­

te numerose famiglie già provviste 
di un alloggio delie Case Popolari e 
per di più scelte spesso con criteri 
politici come puoi desumere tu stessa 
dagli esempi che seguono* 

Famiglia Toscano, composta ' del 
marito, moglie e tre figli, che già 
usufruiva al un alloggio di due 
stan:r e cucina II figlio Nicola si 
arruolò volontario nell'esercito te­
desco ' 

FamtcLa Travisi, anch'essa demo­
cristiana, anch'essa provvista di un 
allopgto di due camere e cucina è 
etata sistemila in un appartamento 
tlt quattro camere, cucina e boono. 
Con questo stesso criterio sono stati 
assegnati altri venti alloggi uno del 

Quali al locate segretario della lo­
cale Sezione della Democrazia Cri­
stiana. " 

Nessun alloggio è stato concesso, al 
contrario, alle numerose famiglie di 

tiifstrati. allogulate da vari anni in 
anguste ed flriifipienirhe aule della 
locale scuola spesso senza poter di­
sporre neppure di un oabinetio. Ecco 
alcuni esempi- Famiglia Oiacomo77l. 
sfnftfrafa in seguito al bombarda-
menfo di S. Lorenzo, comporta della 
madre e di tre figli, uno dei quali 
femmina; vive da inni in una sola 
stanza. Famiglia Bachettl. anch'etra 
rlnistrata, composta di due conlunt 
tlt 60 anni uno dei quali mutilato di 
interra e costretta a yfi'ere In una 
umida stanretta tenta gabinetto As­
sunta Mirti, rimasta vedova In se-
pu'.to al l'Omtiardamento di Porto-
nncclo. vive insieme alla palla co­
niugata e a fin nipote in una stan­
zetta nella tortile *cuola Famiglia 
rfocca, marito, moglie e due figli in 
una unica stanza nella scuola di via 
dei sardi occupata dai sinistrati. 
Fpml^lia Strani, moglie, marito ina­
bile al lai oro per tbc, un figlio di 
?t anni e uno di lì. ambedue pre­
disposti alla tubercolosi, ed altre 
quattro persone, vivono in una aula 
della locale scuota dal 194Ì. 

f.cco con quali criteri di giustizia 
Vengono assennate le case costruite 
per i senza tetto... ». / 

Le famiglie Interessato >. 

La lne« al Qoarllefiolo 
< Cara " Unità ", al Quartlcclolo. da 

circa due anni, cioè dall'epoca della 
loro costruzione. I Lotti VII e XI 
sono privi di illuminazione elettrica. 
tutti i reclami sono riusciti vani e 
gli abitanti non sanno più a chi rf-
volaersi per ottenere che venga ri­
spettato il diritto alta luce. L'ACEA, 
p.w'i volte sollecitata, afferma che la 
colpa è dell'Istituto Case Popolari 
che non vuol concedere uno scanti­
nilo per t necessari lavori di Im-

filanto; l'Istituto dal canto suo nega 
a cosa e rigetta tutte Ir responsa-

bilità sulV azienda. Cara " Unità " 
non pensi che se ne auetsero ta ro-
ionfd, potrebbero mettersi facilmente 
d'accordo e gli abitanti del due lotti 
avrebbero finalmente la luce? 

Gli Inquilini Interessati» 

Riassunzioni alla D. <i' Artiglieria 
t Caro cronista, l'ex operaio della 

Direzione d'Artiglieria di Roma. Et­
tore Damiani venne assunto in ser­
vizio il 19 aprile 1933 e licenziato il 
11 febbraio 1944 per "scarso rendi­
mento " dovuto alte sue non buone 
condizioni di salute ed alle assenze 
giustificate da " artrite ', contratta in 
servizio. Tate proiwedimento tenne 
revocato e l'interessato il I. rrmrso 
dello stesso anno riprese servizio. Il 
2<ì luglio 1944, il Damiani venne nuo­
vamente licenziato per diminuzione 
di lavoro. Anche tale provvedimento 
però fu revocato sotto la stessa data. 

I suddetti licenziamenti avvennero 
durante il periodo degli eventi bel­
lici , quando Si lavoro non si poteva 
attendere con la normale Attinta 

In/ine, essendosi i operaio in que­
stione assentato in data 24 agosto '44 
per malattia, il 19 dicembre dello 
stesso anno fu licenziato per "pro­
lungate assenze ". Il Damiani dopo 
Quest'ultima data presentò varie do­
mande di riassunzione in servizio 
alla suddetta Direzione di Artiglieria 
ed il 12 dicembre 1945 firmò altra 
domanda del genere compilata dal 
sto. Bropi, rappresentante delta Com­
missione Interna della Direzione e lo 
stesso giorno la presentò al Vice Di­
rettore fen. col. Corsi. 

Così di aiorno in giorno, tra al­
ternative di speranze e delusioni fino 
all'aprile 1916, epoca in cui il Vice 
Direttore fen. coi. Corsi gii disse che 
le assunzioni o riassunzioni erano 
state chiuse e doveva rivolgersi al 
Ministero della Difesa per sporgere 
reclamo. 
- Dopo insistenze, finalmente ta Di­
rezione ha dovuto ammettere di aver 
ricevuta dui Damiani l'ultima do­
manda in data 12 dicembre 19*S 

Ora, si chiede come mai la Dire­
zione di Artiglieria ha assunti al 
lavoro oltre CO operai, tutto personale 
nuovo, mentre egli che ne aveva più 
diritto, dopo vari anni di servizio. 
non è stato riassunto, malgrado it 
tuo continuo interessamento e le 
misere cond'zioni economiche in evi 
si dibatte con la propria famiglia. 

Egli si è sempre premurato per 
ottenere t'invocata riassunzione sìa 
presso Q Ministero della Difesa che 
presso la Direzione di Artiglieria e, 
sebbene abbia inoltrati vari esposti 
per la mancata rtassunrione e si sia 
recato più volle al suddetto Mini­
stero. ebbe per tutta risposta che 
non potevano far nv'Ia in quanto le 
assunzioni erano chiuse, mentre fn-
rece, stando a quanto il Damiani ha 
asserito, poneva essere compreso fra 
I succitati 60 onerai che la Direzio­
ne di Artiglieria assunse dopo il tt 
dicembre 194$. 

f.to: Ettore Damiani 
Vicolo della Campanella. SS ». 

Prenotatevi entro stasera 
per la gita di Ferragosto 
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di Roma a Fregene con ì pullman 
degli «Amici de l'Unità » 
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OPPOR1U1SA PRESA DI POSIZIONE DELSIISDALAIO 

La speculazione sul materiale edile 
attentato alla vita dei cittadini 

. ' > - '* -, » 
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L'impressionante serie di crolli di fabbricati, sotto i quali so­
no morti lavoratori e inquilini denuncia un sistema immorale 

L'opinione pubblica è stata in 
questi ult imi giorni dolorosamente 
colpita da alcuni incidenti sul la ­
voro che hanno funestato le fami­
glie di numerosi operai edili . -

Giovedì 28 luglio cadeva da una 
impalcature, - alta circa due metri , 
in un cantiere di via de] Glicini, 
l'operaio Pietro Quint i l iano che si 
produceva ferite di difficile guari­
g ione 

Verso le ore 11 di sabato 6 a g o ­
sto crollava a Lavinia, nel pressi 
di Aprilia, un vi l l ino In costruzio­
ne, seppel lendo tra le macer ie nu­
merosi operai. Se i di essi res tava­
no gravemente feriti e nitri quat­
tro dovevano essere medicat i pres­
so 11 pronto soccorso, 

Infine lunedì 8 u. a. al cant iere 
Lattanzi, s i to alla Madonna de l Ri­
poso, l'operaio Luciano Sbroll i ca ­
deva da un'impalcatura alta 11 m e ­
tri e decedeva poco dopo.. Queste 
le u l t ime disgrazie, in ordine di 
tempo, per non parlare del disa­
stro di Torpignattara e di altri . 

Il Sindacato Provincia le Edili ri­
ch iama l'attenzione del la c i t tadi-
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n a n a sul le cause c h e hanno p r o ­
vocato quest i fatti dolorosi . 

Mentre i datori d i lavoro, nel la 
recente lotta hanno fatto la più 
ostinata e c ieca res is tenza alle p iù 
modeste r ivendicazioni degli o p e ­
rai edili, si mostrano d'altra parte 
comple tamente non curanti de l le 
condizioni di sicurezza del lavoro, 
come nel caso del la caduta dalla 
impalcatura. - ' "• - - * * • 

I grandi costruttori , non content i 
di Intascare mil iardi , sfruttando gli 
operai attraverso lo straordinario 
e l cottimi, t enendo eccess ivamente 
alti S p r e z z i de l l e abitazioni, e s t e n ­
dono la loro speculazione anche al 
materiale da costruzione impiegato. 
E' il caso de l crollo de l v i l l ino di 
Lavinia, dovuto a l l ' impiego di m a ­
teriale avariato. 

Ne l ribadire di fronte a tutta la 
cittadinanza la responsabi l i tà dei 
datori di lavoro, 1 quali se ne infi­
schiano a l tamente del la incolumi­
tà degli operai, e di assicurare tut­
te l e precauzioni indispensabili per 
la condotta del lavoro con la sal­
vaguardia de l l ' incolumità de l l a -

DUHANlb LAVIMI DI RECUPERO AD ANZIO 

Un palombaro si inabissa 
per un'esplosione sollomarina 

Anche tre feriti per lo scoppio di una mina 

Nella mattinata di Ieri, a distanza 
di appena quindici giorni dalla tra­
gica line del palombaro Bruno Frit­
telloni — colpito da sincope durante 
una Immersione — un altro violatore 
degli abissi ha trovato la morte nel lo 
specchio d'acqua antistante la cit­
tadina dj Anzio- Si tratta del palom­
baro quarantunenne Germano Goffi. 

Ed ecco le circostanze nelle quali 
ha avuto luogo la sciagura. Verso 
le ore i l di ieri, alcuni operai della 
« Flnslder » erano Intenti al recupero 
di relitti ferrosi dalla carcassa di una 
nave americana del tipo « Liberty > 
— affondata dal tedeschi durante 11 
periodo delta testa di ponte di An­
zio — che giace rovesciata di fianco 
sul fondale a pochi chilometri di di­
stanza dalla spiaggia. • • • 

Essendo parUco.armente difficili J 
lavori di recupero delle enormi la­
miere delle fiancate della nave, si de­
cideva di far brillare una mina nel­
l'interno dello scafo, allo scopo ' di 
sezionarle e renderle perciò maneg-
gievo.i. Perciò 11 palombaro Goffi si 
Immergeva portando con sé una for­
te quantità di esplosivo da collocare 
nello Interno della nave affondata. 

L'operazione veniva eseguita in bre­
vissimo tempo: il palombaro risaliva 
alla superficie e, senza togliersi lo 
scafandro (avrebbe' dovuto ridiscen­
dere poco dopo lo scoppio per veri­

ficarne gli effetti), si accomodava sul 
la barca che si allontanava pian pla­
no in attesa della esplosione. 

I minuti passavano lentamente. (311 
occhi dell'equipaggio erano fissi sulla 
tona in cui giaceva la « Liberty ». Ad 
un tratto 11 mare veniva sconvolto 
da enorme boato: un'alta colonna 
d'acqua si innalzava verso 11 cielo 
per poi ricadere a mo* di fungo 

La piccola Imbarcazione della « Fln-
sider », venutasi a • trovare nell'epi­
centro del vorUce, veniva travolta e 
rovesciata. Mentre gli operai, benché 
feriti e storditi dallo scoppio, ma li­
beri nei movimenti , potevano allonta­
narsi a nuoto, il palombaro è stato 
rapidamente trasportato sott'acqua dal 
peso della tenuta e da'.la molta ac­
qua penetrata nel vestito di gomma 
dal foro dell'elmo che 11 poveretto in 
quel momento non Indossava. 

Da terra, Intanto, accortisi della 
sciagura, preparavano febbrilmente 1 
preparativi di soccorso. Una nuova 
barca della « Finsider » s i portava im­
mediatamente sul posto e raccoglie­
va tutu gli operai scaraventati in ac­
qua dall'esplosione 

Successivamente una imbarcazione 
con personale esperto veniva inviata 
sul luogo del sinistro per la ricerca 
del corpo del palombaro, che dopo 
affannosi tentativi veniva infine re­
cuperato alle ore V 

voratori , il Sindacato invita l e A u ­
torità e l'Ispettorato del Lavoro, a 
richiamare all'osservanza della l eg ­
ge i datori di lavoro indifferenti e 
a svo lgere soprattutto quel la indi­
spensabi le azione prevent iva , d iret­
ta ad assicurare il lavoro agl i oìre-
ral. e impedire che tragici fatti, d i ­
venuti negli ult imi tempi troppo 
frequenti , abbiano ancora • a r i p e ­
tersi. aggiungendo altre più gravi 
sofferenze alle famigl ie dei lavo­
ratori. ' • ' . . > \ y -

Kolìriarleta 
con O9 Onofrio 

' Nel quadro delle manifestazioni 
di solidarietà da parte degli strati 
popolari — anche se ciò possa di» 
«piacere al « Popolo » — nel con­
fronti del compagno D'Onofrio, do ­
po l'offensiva sentenza assolutoria 
del libellisti delt'Armlr, alcuni gior­
ni or sono, 1 cittadini democratici 
del Cello si sono r i so l t i In assem­
blea. A I termine dì essa, 1 cittadini 
hanno inviato a D'Onofrio a a m e s ­
saggio d'affetto. 
'Per II pagamento dalle spese pro-

aessaall hanno • Inoltra sottoscritto: 
Sex. Latino Metronlo L. 7.278; V Cel­
ia la Latino Metronlo 4.355; Borgata 
S. Basilio 1.929; Flaminio l.«50; Net­
tano 3.000; Groppo comanlst l e so ­
cialisti di Nettuno e Testacelo 2.000; 
A.T.A.G. s . paolo 2.550; Casal Mo­
rena 3.150; salarlo «,150; Lannl Ar­
mando 1.000; compagno Normanno 
500; un grappo di dipendenti dell'ex 
spolettinolo E.I. 1.150; Tiberl 200; 
Cellula Prevldenxa Sociale (Be*. Co­
lonna) 2.550; Celiata di Campo Pa­
rtali 251: Casagrande 500; Antimi 
500; Orasi Luciano 500; Fanti 500; 
Mollnarl Annamaria 500; Fortini 500; 
Benatti Marta 300; Qnartteron! 500. 

Oggi alle 15 i funerali 
dell'edile L. Sbrolli 

Oggi alle 15 partiranno dall'Obito­
rio i funerali del compagno Luciano 
Sbrolli. l'edile caduto lunedi scorso 
da 11 metri di altezza da un'impal­
catura del cantiere Lattami. Tutti 1 
lavoratori sono Invitati n porgere l1 

loro saluto al caro compagno s c o m ­
parso, alla cui salma la polizia ha 
osato negare 11 permesso di e*«ere 
trasportata alla Sezione dei combat­
tenti e reduci di Torplgnattara, Qui 
1 suol ex-commil i toni delle brigate 
partigiane avevano allestito una ca­
mera ardente, ma la polizia ha avu­
to paura di dimostrazioni! 

Antoferrotramvler l : assemblea 
generale , oggi o r e 18 presso a u t o ­
r imessa A.T.A.C. di S. Giovanni . 

VADA IN FERIE SIGNOR QUESTORE: TANTO E* LO STESSO! 

Pellicce, oggetti d'oro e valuta pregiata 
fatti fuori a italiani, belgi, svizzeri e americani 

i • ' ; / ' * • • ' ' ' . ' ( 

Solo a un americana sono stati rubati 3 milioni - Borseggi sulVMB 
Con il beneplacito dell'impotente 

signor Polito, i ladri continuano con 
ritmo crescente l'offensiva scatenata 
da u n mese a questa parte contro 1 
cittadini romani e stranieri. L'auda­
cia ed U numero delle loro Imprese, 
che aumentano di giorno in giorno, 
vanno seminando il panico tra la cit­
tadinanza, che non si vede niente af­
fatto tutelata da una polizia ineffi­
ciente. ' 

L'elenco dei furti consumati nella 
giornata di ieri è rilevante; ecco ; 
casi più importanti. 

Ad ora impreclsata della scorsa not­
te i « soliti Ignoti > sono penetrati 
nel negozio di barbiere sito in viale 
Angelico M, di proprietà del signor 
Giuseppe Bonsangue. ove hanno 
asportato un • cucciolo > dal valore di 
cento nula lire. 

Quindi, dopo esaersl fatta la bar­
ba, 1 ladri sono penetrati nell'attiguo 
negozio di merceria, contrassegnato 
con U numero 17 (sempre m viale An­
gelico). di proprietà della signora Jo­
le CaseL vedova Falsari, e d hanno 
asportato .numerosi capi di bianche­
ria per un valore di 600 mila lire. 

In via dell* Luce 55. 1 ladri hanno 
svaligiato l'aopartamento della signo­
ra Teresa Zanazzo, prelevando un 

NAIURALMEiSTE SENZA R.4P1ÌSAJORI 

La "Crysler,, verde 
rintracciata a Bologna 

La nostra redazione bolognese d 
b a comunicato ieri che l !oca:i cara­
binieri della stazione Alemanni si 
sono imbattuti \erso le ore 10 di 
mercoledì nella ricercatissima « Cry-
Bler» verde targata TI 21248 di pro-
prvetA dell'industriale milanese Mal­
fatti . 

La macchina, ebe fu rapinata alle 
porte di Roma martedì notte da quat­
tro americani disertori • da una te-
daaoa. è s tata trovata, a quanto ri­
su l ta d a u n primo sommarlo esame, 
• t « l l l l t * l t l * t * t t l » I M I I * « t t l t f * l * t l M M t l » i 

Osservatorio 
Sismo Unto cupidi di isp+r» cent 

la mettono ora. rOiiertatcre Romnso 
• le a'ft terurehl* eetlttlsiticht. la fsr. 
rmds dtllo tpolz>srina » 600 Jir« a tu-
dsts per entrare nella pattile* di S. 
Pietre. Ci «firano: ti fratta «fi timoni» 
o not ]f« * pottibilt che ancor otti 
tt ha da creder* che it Signor» $i %can-
dahna per il fatto che t Suoi figlioli 
firmo par Casa Sua in maliche di 
camicia, quando poi itti?* immagini che 
Lo raffigurano. Egli appare con ancora 
qualche capo di oettiario in m*nct 

» 1 

tn piena efficienza e nessuna parte 
delia jarrotzeria o del motore do­
rrebbe essere *tata asportata. 

Naturalmente, dei rapinatori, nes­
suna notizia; non erano tanto ere 
tini da farsi acchiappare sui ia rlco-
norclbtllsalma e segnalatisi!ma auto­
mobile. proprio per fare un piacere 
alla nostra polizia, la quale non è 
riuscita — come ben si vede — a 
bloccarli fino a Bolozna. 

Il proprietario dell'automobile e 
sua moglie partiranno stamane alla 
volta della c a p i t a i emi l iana Frat­
tanto 1 rapinatori banno avuto tu t to 
Il tempo di dileguarsi e li signor 
Polito e I tuoi colletti! dt t u t t a ««i ta 
possono ormai passare tut ta la fac­
cenda in archivio. 

palo d i orecchini d'oro con brillantf-
nl, un bracciale con u n marengo, un 
anello con due brlllantlni e numerosi 
oggetti di vesUarìo. 

Un altro appartamento è stato vi­
sitato l o via Federico Confalonlen L 
SI tratta di quello dei signor Giorgio 
Ciispoldi, ove 1 ladri, approfittando 
dell'assenza del proprietario, hanno 
rubato 56 mila l ire, 4 file di perle,; 
una collana, una spilla ed un orolo­
gio d'oro. ' 

Del ladri previdenti banno fatto in ­
vece una capatina nel deposito del 
commerciante Giovanni Taranta, sito 
M via Gian Battista Vico 22. Pene­
trati. nei locale, mediante effrazione 
della serratura della porta d'Ingresso, 
hanno asportato una pelliccia di astra. 
kan. un'a'.tra di agnello, quattro cap­
potti da uomo e numerosi altri capi 
di vestiario. 

La cittadina americana Margaret 
Ruth, impiegata presso la ditta I.R.O., 
è stata derubata a Villa Borghese. In 
un momento di disattenzione di una 
borsa di peUe contenente i l passa­
porto. 4200 lire italiane, 60 dollari, 
due penne stilografiche d'oro ed altre 
cosarelle per 11 valore complessivo 
di tre milioni. 

La signorina Mariella D e Ball, di 
nazionalità belga, è stata Invece al­
leggerita sull'autobus MB del porta­
fogli contenente 200 franchi belgi. 3 
Urna franchi francesi e 509 l ire ita­
liane. 

Un'altra belga, la signorina Silva 
Vasi Capperone, alloggiata all'albergo 
Nuova Roma è rimasta vittima di un 
borseggio suU'MB. Ha perduto 2300 
franchi belgi. 25 mila irre Italiane, il 
passaporto ed il biglietto per far ri­
t o m o al suo paese d'origine. -

Alla biglietteria Soma-Ostia Lido 
è etata derubata la svizzera Maria De 
Requel abitante in via Villa Emiliani 
10. I ladri le hanno sottratto la bor­
setta. contenente 50 dollari. 220 fran-

Culla in casa Ricordi 
La casa del nostro collega Piero 

Ricordi de « n Paese >, è stata all ie­
tata dalla nascita della piccola Alice 
Silvia Al caro collega, alla moglie 
Bice Smith e alla neonata v iv iss imi 
auguri della redazione de • l'Unità ». 

P I C C O L A 
CRONACA 

MCI TCrtlBI' 13 MOSTO: Sesta Catara — 
fi *>li t- !«»» i'l« 5.21 • traaoata alla 1M5. 
esnU M cVtre* ort 14,14. — 5*1 1530 U 
KrpcV>';r» fwrwttr» *«T« reto* ali* fcrst 
szptr.ori. 

•OUCTTTM DtaWfUJlCa • Viti: mattai 41. 
l i m i 43. Morii: •»«*: 24. b u f a * 15. 
Mitr.Ml 43. 

BOUETTTM HtTEOaUlOflCO • Tea»mtare 
msjss • amia* « '.«ri: 30.4-31.4. Cìta?'.xo 
20.S-34.2. ttt ogfl è prtTi«t« !ea»« fco«w co* 
<viMe asttt«l«2*z«>. Ttryt.ntsrt ttufcoir'.i. 

ma DI mute - • i fcmti MI* •!«** • 
iiriaatseUtcri • Ttr.o'l; • Gwncstc n'a­
ravi » si W«3js; • Il fnnssslB e>! fer­
uti » si laaaraars; • Rtt$l«rBali iti Npo!o 
a. 2 . sIl'llM. 

chi svizzeri, % mila lira italiane • due 
carte d'identità. 

In piazza Augusto Imperatore è sta­
to truffato, con il «olito sistema della 
statuetta, i l contadino Francesco Ber-
tuccelli. nato e domiciliato a Giostra. 
di passaggio per: Roma per affati. Ha 
perduto 70 mila lire. 

11 direttore della Società Ltps Vago. 
signor Bernardo Tanlongo, è stato de­
rubata nel la aede della società etes­
sa — via Tomacelli 132 — di ben 160 
mila lire che custodiva m una tasca 
nella giacca. 

Per la gita di Ferragosto 
Sala 15S ìha dorranaa versar* sii 

a Aailci » recaUraMnte tesserati »er aar-
tecisare alia gita di Fen-agwta. 

La «nota di eartrrrpaaiane aer I cam­
patili e shaaatloaatl « bvrrre 41 L. «*• 
rampresa l'inirrr*** alla pineta. 

Tatti I partecipanti alla gita ««man­
ne ara rtedtrc a presele apeat alla cata­
stane al •arco. 

Le prenatailaal per la aita «*« si ac­
cettane ali-eflrie prapacaada «• « l'I'al-
tà • si ahloderaane «netta aera 

r# 
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CONDANNATI POI n ! ( / 
/£LGOVEfiNo poNrjucio. 

I 

t >.&;<. 
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•turtta inaegiia drll'AMnciatlono del perseguitati politici dal governo papalino 
ha rivisto la Iure tolo pochi (torni fa, dopo quatl cent'anni che era vompar» > 
In oecaslonr della mmifestaaione conclusiva della celebrazioni della Repubblica 
Romana, che ti è trotta Uri a Ponte Margherita dinantl a numerov> popolo, 
l 'mtcsna è «tata posi» ai piedi del monumento a Ciceruacrhlo, affianco a 

quella deJl'Auoclarlone Per^cffuitati politici anll latcltt l 

•' SOLO L'ASSESSORE SARACENI LH IGNORA 
» — — — — — _ — _ » _ * 

Le tragiche condizioni 
dell infanzia romana 

4 i> 

Una drammatica statistica raccolta 
dai medici delle colonie dell' U.D.I. 

r 

•^'t 

Anche quest'anno il servizio medi­
co per'te colonie UDÌ, sia diurne che 
permanenff, si t'a attuando — come 
nei pascati anni — su un doppio bi­
narlo; da un lato esso si tolge alla 
sorieòlianza tgienico-sanitaria della 
popolazione infantile, del personale 
adulto, e del locali e tenui delle 
colonie stesse; dall'altro esso mira 
allo studio sistematico di ciascun 
fanciullo, sia per ciò che concerne la 
sua personalità bio-pvrhica sia pei 
ciò che riguarda l'ambiente «* in/e e 
quello particolare della famiglia tu 
cui vive. 

Larga messe dt osservazioni si » ori­
no cosi )arroj>M''nrio, ed eiic non 
fanno che confermare, tn una realtà 
progressli amente peggiore, quanto 
già fu accertato attraierso l'analogo 
lavoro degli anni pussnti 

Fanciulli gracili, linfatici e denu­
triti costituiscono la quasi tofahtfì 
dei no'fri piccoli ospiti; numerosi 
tra di essi i portatori di adctinpiUie 
iiari, radiologicamente accertate, ed 
in fase sclerotica. 

E quante volte sutla cartella sa­
nitaria. che da 3 anni si compita 
nelle colonie UDÌ. si legge, t Padre 
deceduto per tbc. polmonare » op­
pure e Madre ricoverata in ospedale 
Sanatoriale»! Quale enorme numero 
di cospicue Ipertrofìe tonsillari e di 
vegetazioni adenoidi tengono accer­
tate quotidianamente sui nostri barn-

CENTINAIA DI PASSETTE DI LEGNO D I S T R U T T E 

Un padiglione dei Mercati Generali 
in fiamme dalia mezzanotte di ieri 

Cento damigiane d'acqua ossigenata perdute in un altro 
incendio sulla via Tuscolana - Altre 200 salvate dal fuoco 

Pochi minuti prima della mezzanotte 
un violento incendio si è sviluppato 
improvvisamente in un padiglione del 
Mercati Generali, adibito a deposito di 
cassette dt legno. Al momento di an­
dare in macchina, le fiamme, malgra­
do Il duro ed estenuante lavoro svol­
to dal Vigili del Fuoco, non sono sta­
te domate. . 

Il fuoco, sviluppatosi per ragioni 
ancora non bene precisate, si è rapi­
damente esteso raggiungendo in bre­
ve tempo tutte le stanze del padiglio­
ne. in cui sono conservate ceste nuo­
ve e di scarto appartenenti a vari con­
cessionari- • > 

Vaila: rrr è stato dato da alcuni vi­
gili comunali in servizio presso i ma­
gazzini stessi. Immediatamente fi re­
cavano sul posto tutte le auto dispo­
nibili del vigili, che iniziavano 1 ope­
ra di snegnimento. 

Alcun! Vigili del Fuoco abbattevano 
ta porta principale dell'edifìcio in flam 
me e, penetrati al pianterreno, co 
mlnciavano ad estrarre le ceste, a cui 
non s i era ancora attaccato il fuoco 
L'edificio in fiamme veniva intanto 
Isolato, mentre 6Ì Drowedeva a sgom­
brare il vicino padiglione In legno, ove 
sono conservate delle frutta 

Si rizzavano quindi delle 6cale ed 
1 vigili penetravano dalle finestre e. 
con grossi uncini di ferro, estraevano 
dall'edificio le casse In preda alle fiam­
me- Appena a terra venivano spente 
con acqua e pacchetti di terra. 

Alle ore 4 l'Incendio continuava 1 
Vigili s i limitavano ormai a rovescia­
re del torrenti d'acqua dalle finestre 
sventrate su! legname In fiamme. 

Un altro violento Incendio si è svi­
luppato in un magazzino sito sulla via 
Tuscolana. al numero 250 Verso le ore 
SS, Infatti, per un processo di auto­
combustione prendevano Improvvisa­
mente fuoco delle' damigiane conte­
nenti dell'acqua castgenata a 130 v o ­
lumi-

I Vigili, recatisi Immediatamente sul 
posto, provvedevano ad Isolare 1 reci­
pienti già in fiamme e. dopo un'ora di 
lavoro, domavano comolrtamente le 
fiamme. Sono andate distrutte 100 da­
migiane. I dannl-sono Ingenti - -. - . 

Fuori pericolo 
Il capitano aaiclda 
TI capitano Lello Canonico che n*11a 

notte d! tfovdl ha tentato di suicidar­
si a Civitavecchia sotto la casa dell» 
propria fidanzata è stato dichiarato fuo­
ri pericolo < • 

Sulle raffieni che hanno spinto II ca­
pitano di artiglieria a compiere 11 fol'e 
gesto siamo frattanto in grado di dare 
altri particolari. E- stato infatti accer­
tato che U capitano Canonico andava 
soggetto a frequenti momenti di scon­
forto, in eonreguema. fcrae. del lungo 
periodo traworv» in campi di prigionia 
In Africa Sembra inoltre che il Capitano 
av*sxe già tentato di suicidarsi un'altra 
volta in rircoKtsnre analoghe, quando, 
innamoratosi di un'altra donna, non era 
«tato da lei corrisposto. In qu*lla oc­
casione soltanto la presenta di spirito di 
un suo commilitone che lo arerà fer­
mato proprio nel momento in cui stara 
p»r far f-ioco. era riuscita ad evitare 
una disgrazia 
Sai fatto è stata comunque aperta una 

Inchiesta e a quanto sembra l'ufficiale 
verrà Tad'ato dali'raercito. I» notizia 
tuttavia non è stata ancora confermata 
ufficialmente. - • 

Tenta di uccidersi 
gettandosi nel Tevere 

ahaaalBaa^Bt 

Verso 1# ore 16 di ieri, la signora O*0* 
tilde Lorenzettl. di 57 anni, abitante 
in via delle Spighe 1S, In un momento 
di profondo sconforto si pptt*\» nr-1 Te­
vere, all'alterca di Ponte d*l Quattro 
Capi 

A~ceVM <•'' "io fo'.'<- <— to E ' acr-n» 
dt polirla Olovsnni Felici e Vincenzo 
Calmuecl, *l gettavano a loro • o t» m 
acqua e dopo vigorosi sforzi rlu<citano 
s trarre In salxo In poveretta 

Il Pucci, capo ufficio d»l settore mano 
dtopera all'impresa « Manzollnl > era 
Incaricato dt versare le quota degli ope­
rai alla Cassa Mutua. 

Ma con abili acoorglmentl e contraf­
fattori!, egli ds alcuni me-M a questa par­
te riusciva a sotrarre delle Indenti som­
me Da un primo sommario accerta­
mento risulta che ben 13 milioni aouo 
finiti nelle tasche dei Pucci. 

15 milioni sottratti 
da un cassiere della Manzollnl 
I Carabinieri della Stazione Pa'atino 

hanno frrt tratto in arresto 11 quaran­
taduenne A'do Pucci, nlbtante In via 
Pasquale Tola 39, rupontabile di truffa 
e di appropriazione indebita. 

Avviso agli utenti del gas 
La Società del Gas rende noto al pro­

pri utrnti che con l'aum:nto del potrre 
calorifico del gas da 3100 a 3500 calorie. 
(un nuoto aumento delle tariffe in xi.ita' 
può essere necessario fare eseguire la 
regolazioni* dei gruclatorl degli appa­
recchi di consumo qua'ora durante l'uso 
«1 notawe l'annerimento del recipienti 
Polche detto fenomeno * dovuto ad una 
-ombvi«tlone incompleta del gas, si In­
citano gli Uf-ntl nel proprio interesse 
a far rivedere I propri apparecchi da 
operai specializzati di loro fiducia D'al­
tra parte la Società ha dato disposizioni 
al persona'? che si recherà prr.vo gli 
utenti per l'intervento rlcrteisto per a'-
tre riparazioni, di effettuare anche la 
detta rfRO'azione 

blnil " - f "* 
Il 30-10 prr cento dei figli della po­

terà gente, e specialmente di Quella 
abitante «ri luridi vicoli dri t'ccchi 
quartieri, necessiterebbe di interven­
to chirurgico, atto ad allontanare 
tali grati cause di ipotrofismo, di 
deformità toraciche, di arresto men­
tale. di deviazione psichica er.c. Ed 
ini ree quale a" areica ansate chi, con 
migliati di cartelle sanitarie sul ta­
volo di lai oro deve trarre le c o i f t u -
stoni «fatidiche delle osservazioni 
compiuta sui bambini, che soggior­
nano nelle nostre colonie! 

Operazioni chirurgiche da cornuti re 
( sulle tonsille sulle adenoidi, sull ap. 
pendi, e>; tome faranno tante fa­
miglie pot'crc a froMirc la rlu per 
realizzare tali interventi" 

Bambini intellettualmente arresta. 
It a Uielli inferiori a quella della lo­
ro età. balbuzienti sorda^Ci. e tut­
ta una gamma dt «norma/i nel carat­
tere t qualt tutu doirebbero estete 
aiviatl a scuole o classi diffetenfiate, 
rimorranno nrr sempre con una an­
notazione medica sulla loro rarttlln, 
n>a non rius< iranno nini a rettliz-Jn.re 
11 consiglio dato da qucll'an'.ictazio-
ne- no. e sono gli Mtitufi adatti* rhi 
ne potrà pagare le rette? Problemi 
quanto mai vecchi, ma che oggi pos­
sono e debbano essere riposti in pri­
mo piano giacché la Cosf i tuziane te-
pubhcana mira alla loro soluzione, 

Altre notizie gravi ed indicatiiC 
della necessità di una profonda tra-
sformczionc dell'organizzazione ecn-
nomico sociale italiana icaturtscano 
dall'osservazione dell'ambiente dome­
stico dei nostri fanciulli: mentre i 
12 abitanti in un solo vano (spaso 
negli interrati) rappresentano il 3-
4 per cento dei casi, si giunge, attia-
verso percentuali sempre maggiori, ai 
10-9-8 abitanti per vano, finche la 
frequenza di $-7 per vano raggiung1" 
le cifra del 60-70 per cento di tutti 
l nostrt assistiti. 

Ma il risultato di questo lavwo 
non dei e consistere in sterili con­
statazioni; esso deve servire a poi re 
di fronte a noi dei nuovi obf^ii i 
di lavoro. Quali? 

Indicare alle mamme le necessità 
impellenti per i loro bamblnt: isti­
tuzioni di servizi specilli peT schcr- ' 
moorafle di massa, raggiungimento. 
dt sempre maggiori assegnazioni p?'u 

vernatile per le colonie estive, itti-
tuzioni di colonie permanenti inver­
nali ed assistenza alimentare fotiti- ' 
nuativa. apertura di scuole dlfferrn-
Hate. istituzioni di consultori medi­
co-pedagogici. che possano partire 
capillarmente t'a$tistcnr<i medica « 
correggere lo sviluppo psico-intellet­
tivo dei fanciulli, ecc. 

Porre di fronte ai medici, hi mae­
stri. agli scienziati, ai sociologi. anlif 
uomini politici la visione obiettava £ 
precisa delle condizioni di miìtSf^ 
fisica, morale intellettuale ed a-4_ 
mentore Cella maggioranza dei barn' 
Dtni p o f r t 

Svegliare, infine, ti dott. Saraceni. 
assessore all'iotcne del Comune f'l 
Roma, il quale, continuando od ir' •-
rare la tragica situazione da no 
nttneiata. non fa altro che emt • ** 
comunicati sulle « ottime condUioni 
di salute della cittadininza ».' 

A D R I A N A MOLINARI 

VOLEVA BUTTARSI DI SOTTO PER FARLA FINITA 

Un frate a cavalcioni 
della finestra del Convento 

Sciopero della fame e karakiri - L'in. 
tervento dei Vigili in via del Vaccaro 

- Un fat to fuori - dell'ordinario b a 
avuto termine Ieri sera alle 21.25 
nella eede generalizia del frati mi­
nori conventuali in via del Vaccaro 
numero 11. - - » 
- In questa seda, infatti , da alcuni 

giorni padre Ladislao Pielche. nato 
in Polonia circa 40 anni fa, dava se­
gni di insofferenza verso la «norma». 
e o e induce 1 membri dell'ordine al­
l'osservanza del Vangelo, al vigere in 
obbedienza, senza proprio e in ca­
stità. Particolarmente quella del e vi-
vere in obbedienza » non dot èva es­
sere di gradimento el frate, dato che 
ieri aera si vociferava che causa cel-
rindiscipllna era u n ordine emanato 
non sappiamo se dal « protettore » 
Cardinal Canali o dai mlnletro gene­
rai» Hess Beda. 

Pertanto padre Pielche si era messo 
In sciopero della fame Vane erano 
state le sollecitazioni del superiori a 
farlo rientrare nella normalità; ieri 
mattina l'Insubordinato, chiuso?! in 
cella, si era tagliate le i e n e del polsi 
e. con la stessa lametta, aveva ten­
tato di far karakiri-

Ma la s i tuazione cominciava a di­
ventare grate. I superiori si decide­
vano perciò a chiedere aluto al Com-

'•af . 

mlssariato; ancora vana. perì», risul­
tavano le sollecitazioni dei funzio­
nari. Anzi il Pielche, s tanco delle 
pressioni esercitate anche material­
mente sul la porta della t u a cella. 
verso le ore 13 si poneva a cavalcioni 
del davanzale della finestra, minac­
ciando di lanciarsi di sotto. 

La finestra era al quarto plano e 11 
salto sarebbe etato sicuramente fa­
tale: 1 superiori si decisero cosi final, 
mente a rivolgersi al Vigili del Fuo­
co. I quali , g iunt i sul posto a bordo 
di un'autoscala, stendevano sotta la 
finestra u n largo te lone e comincia­
vano la manovra d ̂ aggiramento. Nel 
giro di c inque minut i 11 Pielche ve­
niva catturato e trasportato urgente-
mente al Policlinico. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Il antro anatro *el • Qtt/i'ran dell'aulvi!* • 

* ;a t»n<Hi ftW) il Ceau» D.B-f.cs» S'aipa 
•isili Federinone 

SABATO 
Kittma Orlasi Gommili • «Ittc ippiltitr ti. 

i »e>j:euri » jli «flit^ro?. di etllnl* i!'« 
17 TO fa iti. 

Otftithtti: (Voìt. Ai UT. a rosf 4*1 0 P 5. 
• de le f I alle 1S.30 n Tti. 

11 Csaititt <irtttÌTt («Hi Carnali il 
Calti Sinficili i MITICIIO {ostini ali* 
19,30 in Tea'iruieii. 

Ptr iritari militili ai iatrilci stili 
aiitritaritat filli i t issi , il anelli chi 
11 Cestri DiSimeat Slittai Itili fio*»:* 
l in i oiitrri ii tatti I flirti (trilli il 
leganti i n n i : filli S.30 alla 13 • fil­
li 15 alll 19,30. 

CI VOGLIONO 
le casseforti piene? 

No! Per comprarsi un abito basta 
andare da SUPEHABITO. via P o 
39-f angolo via S imeto . VI al t r o ­
vano le più be l le s tor ie di ZEGNA 
MARZOTTO. PRINCIPE, ecc. Abiti 
pronti e su misura. Il più grande 
assort imento di pantaloni in gabar-
din. cannette , ehantung, ecc . 

Oggi e s empre i vostri abiti c o m ­
prateli da S U P E R A B I T O . 

Portando la stoffa confezionarmi 
abiti e tail leur. 

Buoni F.des . Vendita anche a rate . 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

CMlCaUl: *r» 21: • U Tr.vita . - Ctt-
tE 0P?!0: «-e 21.1*: • Cesfdta . — Mlf-
tCttH): o-» 21.SO: Ontario «iato».» i n i » 
la tl.t'.en Pe ritritili. 

VARIETÀ' 
AD1IAK0. Oia'taa Farli i evo» rVec». R.t-

» AVli — irtSWl: Pjaai s i f • « «saj la 
i-el — U ITOCX: Tiv'aa» allejriaea!* • 
r.v. — aUHZOirt: GnttiefiW» trasira a *m?. 
l>j»h fr»*daa» — fsntCIFE: Gli aaoit.nt' 
dei B'Wtj • r.t. — TtflToaJO: la J»*i «rot­
ea « ri*. , • . ! . « ' ! . j • . 

CINEMA 
aariacaw; fossi selli IK:M - Alta. Um 

era rerit la aàa. «alla — atfcma: a* esse* 
i. rateo — AaVasdatiri: I Ivtitl d'ila «;«-.i 
— Ina* asma: n «rie» «>1 ter» — I t a i 
M M : Tassai'aarlaifcit - ansa UHit 
GH awartol-— Arsa* fteaa: u tifava hs\ 
ferrei — Area* •n t i iae» . «j^wti tmlit* 
— i m a rrstl: C*ìe 4'. rima - B.tt.Ieitl i 
ferp — Arasi fnaaitiss: ft-tam auntigU 
— i m i Prlamra: Sei «'.ta* l i s t e l l i _ 
Ansa qiairan: Antri* — Ama Salams: K-
ttMriia — Ama t. lsstttts: H tarma al 
(Yray» — Ansa Tara**: II rsa» Pattar — 
Anta Tarmi Vasrt: La empirà ti tamia 
— Amil i : Vtrfterlts dinar — Aitarla: Va 
taksWl al raar 41 lisa — Atlaatt: Le «ai 
srtisel'i — Attutiti: Il rtcìw «ero — Asfa­
ltai: la sa*a r.vellt — lamia: I 

leil'ti-» - M s p a : l'oas» «*t aia! stfsi 
— ira»tardi: I riatffst! — Casnaica: Stat­
ar» Mna'.li M — CeststtHi: Inai l i sani 
— Ottit: D.ss!ae 4*Aseri!a — Cila ai Aita­
ti- Oor«»r. 4eV.a terra • ecari. rl«. — Cl-
I m i : G«Tenaat« raHraorl — Ciltstst: Far 
MU «".«si — Cristalli: La Vici» Pellet» 
.- Dalli • m i n i L'artasfìi — Balli fri 
nani: Il terr«r« fi (%lr»c« — Di! Tsattlli: 
U forimi e iitsJa — Otllt Tittsrll: II l|l!« 

Al cinema ALBA (San 
Saba) da oggi fino a «lo* 
manica vorrà prolottato II 
• CINEGIORNALE DEL PO­
POLO > n. 2. . 

falla ine t ta — Biase: Jta U «trefUt* -
Dirla: Terrò del-.tu — Cesa: La («l'i «e! 
«et™ — tiarJlrii: rVrat rt# •".ajieta'jyt -
Tarla — Cinti- Satira Mo*i!e «1 — Eanl-
t1«T: Frrfer'"*! la t»e--a — fantM: La c»"e 
kt alile «era- - Tirarli!: U « « i «1 ria« 
las$ — Fts'ni fi Trrtt: n W"a delli fis­
terà'— Gillrrii: I r rsejtti — dalie Catari. 
La lartene de feifisutl — t l lan: Jla h> 
tfrfiaa» — lamia]!: Il rapa sera — h-
•saa: far asa>n « aa «>ni *ao*r» — la 
• m o t : D tfartamto eri '»*nti — •atriai: 
la eslaa_fi W Aa» - M n i : Gli i m i ­
tai — •slmliaaai; «ala A- Il Sjlia ««11» 
teasent; «ala «: reati» il BMS*I*»> - (Man: 

Frattaiteia f̂ atre l'c4a«> Is» — Orfat. Asti 
Culaia» — Mtrtitn: U tifi «i ( i t i l'è* 
— ftrisll: I Iman felli flir.a — {tinsali: 
3fr. Wkkle rs «III jetrr» — Italt- Il ler-
oestf Imaj.ta't — I n : I foniti della ilirU 
— tuli»: La ra«>l!ttt V i f i - Irmi: Ti 
«1 *e:t« — I M I : Aaore ps) a^f*itsrr • I* 
lei pell.nm — listai: De»d«.isti — Salirli: 
la ««attira «tri Ma — tali Valerti* l4ol-
tsrfwt» — Ulta» aterfia-ita: GII ir-«I'«i — 
Sartia: I riservati — Si ln i tn: Mr E-xk> 
ra alla -raerr» — Stalin: A S=d il Taiti — 
Stssrdaaaa: Il aereiaia di acaitn — Trititi. 
Dcatlme 4'Aateriea — Tiara Atrili: Il *i 
iter* 4*Ui 1 t i n i — Tenni: L'utiffio 
— Tirisela Citasti!: OaVre al cosisi. 

• -'. RADIO 
IKTI lOSSA — Ora 8 30: Mmln l*?;*! 

— 12,23: Mrtfiri Ifferi — ]l.2o: *Tta«tn 
E t à — 1«: M» ti» kril!uti — i l 90: Q3tr 
k m Cetra — 17: rVstrwt tntiu!* — la. 
• (fissfe «fata l i 'S*ÌI a Ktr+tfe'ire. — 
l i SO: Xa iu e* tilT<. — 19. Ftttu't W-
(Wal i t — H.«J; Or-iettr» Fri*-* — 21.01 
« Ci «"e*t Tiri* •. 

1CTE m e t t i - Or* 1»2S: Mwl'* •»*-
rìitiea — 1J,V): <nriu d. itypti — 17: Cts-
•csi — 17 30- Rtd.iceatm l l^n — 17.15-
C«an!«ad ear*::er <:'rt — 1* t0: Cfloalt-ew 
Midal-te — 1»: CatfM — 1°SV La s*n 
fa hTfcnhtl — W.SJ: t*v*fitra fatrs — 
21.10: aitasi»» '000 — 21.W: (Werk Hi 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema Q. Cesare) 

3 VERI MIRACOLI!!! 
• - » 

Ve«tjti coviezioMti per ««NBO L f .500 rioa»wtj L 6.900 

Giacche » » » 7.900 » » S.500 

Partalo*. » » , 2.900 » » 1.900 

fa tettati ettfri n tatU le nìgKori tste efi aaoila 
•^W*aBaBaB«BBB*aBTjaBJBaaa*aa»4e^aa«*aaBa< lP^^ 

Kspmtiri # M fiwk imrtipeitfl tt t^fentti prnit 
per PMCIITI, «MALI, t19YAIIfTTI i RAMZ2I 

•j prezzi pri wncfieili A fotti Rina !lf 
ta>B*aaBB»aaaBBB»aa9aaBBBBBaB*aTaaBBBB«BBBWa^ 

PER IL VOSTRO INTERESSE, VISITATECI 

. . . . ' • . • 
VeirtrtafrìO tfrChO f rltO, I GMatlZlOlll VintlffiON 

SCHIAVONE OROIrOQI S V I Z Z E R I 
Via M o n t e b e l l o 

i tutti 
* Via 

In f O ri 
Sistina. 

IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B a n c 
P i o I4f> * Via le R e g i n a Margheri ta , 

\ ; 

> > 
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UN RM.VONTO UMORISTICO 

DI JAROSLAV^HASEK 
Il comitato direttivo della so­

cietà di cultura e carit i < Il vero 
benefattore» - constatò all'inizio 
del mese di dicembre, rhc l'ave­
re della società ammontava esat­
tamente a IJO corone. 

Va da sé che i membri del co­
mitato si inizerò subito a disco 
tere sul modo di ulili?zare il più 
ragionevolmente e caritatevolmen­
te possibile questa somma, tenen 
do conto deH'apnrosMmar«i delle 
feste natalizie. Il presidente di­
venuto sentimentale • sotto l'in­
fluenza della birra, : parlò con 
voce commossa delle lerinxe e de­
gli orfani. Si mise a dipingere, 
a foschi colori, la complicata sto­
ria di una vedova disgraziata che 
«'era impiccata all'albero di Na­
tale. < In seguito, colto dal sin­
ghiozzo, ordinò della slivoviza 
(acquavite di prugne). \< 

Il segretario fi-ce portare tre 
bottiglie e free una proposta: che 
»i trovassero. cinque vedove, a 
mezzo di un annuncio sul gior­
nale, invitando le più povere e 
oneste a depositare regolare do­
manda di sussidio alla sede della 
società fra le cinque e'Ie sei del 
pomeriggio. A ciascuna sarebbero 
state date venti corone, il che 
avrebbe fatto in tutto, cento. Ma 
dato che l'avere della società am­
montava a centoventi corone, ne 
sarebbero rimaste una ventina. 
Che farne? 

Risolsero il problema nel modo 
più logico. Dopo mezzanotte, bev­
vero insieme nella più completa 
solidarietà, A 

L'annuncio sul giornale comin­
ciò a dare i suoi frutti. Il presi­
dente troneggiava nella sede del­
la società, . dalle cinque alle sei, 
beveva birra e, un po' spaven­
tato, riceveva le domande delle 
povere vedove. Il primo giorno, 
ne arrivò una ventina per posta, 
mentre altre sessanta vennero 
consegnate personalmente . 

Il presidente s'innervosì e con­
statò con terrore che non riusci-
T a più a piangere. Tutte quelle 
vedov© e quegli orfani che con­
tinuavano ad invadere la sede lo 
impressionavano. 
Una vedovi» s j portò dietro dodi­
ci marmocchi I| disgraziato guar­
dava con gli « c h i fuori dalla te­
sta quei cherubini presi a pre­
stito che pare/vano gemelli e che 
ad un segnai/^ convenuto si misero 

vad urlare e a leccargli le mani 
nel vero s^nso della parola. Con 
quei visi Sporchi ed unti lo guar­
davano / così mclanconicamente 
che ^ egli era sul punto di met-
l e w una mano in tasca per dare 
b'-ro qualche soldo, quando sen-
%a nemmeno bussare una nuova 
spedizione invase il locale. Que­
lita volta si trattava solo di cin-
3uè orfani, accompagnati da una 

onna dall'aria triste. Ma l'espres­
sione di quel viso mutò quando 
la poveretta si accorse del pri­
mo gruppo. Essa si gettò sulla 
madre dei dodici orfani e comin­
ciò a schiaffeggiarla: • « Io sono 
vedova — gridò — ma tu, tu hai 
marito e vi mangiate tanto di 
capponi belli grassi. Ti fai pre­
stare Ì ragazzini di tutto il pa­
lazzo, sporca carogna, e vai a 
mendicare di casa in casa ». 

Il presidente osservò con ter­
rore l o svolgersi della gazzarra. 
L'attaccata spaccò il suo ombrel­
lo sulla nuova Tenuta mentre i 
cherubini si gettavano l'uno sul­
l'altro e rompevano i vetri della 
biblioteca. 

Il presidente stesso si infiam­
mò. Si mise a sferrare pugni nel 
mucchio; il fattorino sbattè fuo­
ri la falsa madre mentre il presi­
dente faceva lo stesso con l'altra. 
Gli orfani furono gettati in stra­
da uno dopo l'altro. Il silenzio fu 
ristabilito. Rimase solo la voce 
del presidente: 

« Ragazzo, portami del cognac». 
' L'indomani il segretario rice-

vette le sollecitazioni. Era un 
uomo • nervosissimo. Si infuriò 
quando una richiedente comin­
ciò ad abbracciargli le ginocchia. 

« Fuori dai piedi! — urlò — 
fuori, è disgustoso». 
• Si presentò poi una vedova 

giovane e carina. 
« Non voglio aver niente a che 

fare con voi — gridò — datemi 
la vostra domanda e bastai Ca­
pito? Non sono nn ragazzo. Per 
fehol». '« ' 

- U n po' p i* tardi, - Tennero i 
membri del comitato e comincia 
rono a discutere 

Il presidente esigeva una in­
dennità per il suo ombrello rot­
to. Chiese venti corone per i di­
sastri e la fatica derivante dal­
l'esercizio delle. sue funzioni, la 
sera prima. 

Il segretario urlò che se il pre­
sidente doveva ricevere venti co­
rone. si doveva pagare anche la 
consumazione di tutti • 1 " membri 
del comitato nell'esercizio delle 
loro funzioni. Infine, pretese per 
se due corone, poiché, mentre 
esercitava le sue funzioni, si era 
fatto servire una bistecca e tre 
mezzi. Î a discussione fu vivacis­
sima. 

Quando si separarono, la cassa 
era ancora diminuita. 

Alla \ igil ia di Natale, rimane­
vano esattamente 6S centesimi. 

< Signori — disse il presiden­
te — a causa di circostonze che 
non potevamo prevedere, questo 
anno non ci sarà la distribuzione 
dei sussìdi natalizi. Resta ancora 
da decidere ciò che faremo dei 
sessantotto centesimi rimasti in 
cassa. Propongo che siano il prin4 
cipio dell'attività di beneficenza 
dell'anno prossimo, al successo 
della quale alzo il bicchiere ». 

((rad. dì Gigi Vanii) 

BUDAPEST — Nell'Imminenza dell'Inauguracene del II Festival della 
Gioventù di Budapest le dele^axiooì stanno provando febbrilmente 
i loro « numeri ». Ecco un gruppo di > ginnasti sovietici mentre si 

" esibiscano in va peritotelo ed eauUibratlniino escrclslo . , 

Contro l'oscurantismo 
imperialista e 

\ i*. * 11 

Risoluzione approvala dalla Direzione dal P. C. I, a conclu­
sione dei dibattiti dell'Ufficio Nazionale per il lavoro culturale 

tSeiue dalia 1. pagina) 
americanismo, che avvilisce U cultu 
ra con il dumping del Rcader's Di 
gest r dei sottoprodotti del suo ci-
ritma, essa trova crescenti difficoltà 
a far sentire la suo voce nel Paese; 
mentre f offensiva drH' oscurantismo 
clericale e cosmopolita indebolisce la 
sua capaciti d'iniziativa nell'arena 
mondiale, dove da ogni popolo si ri 
chiede un apporto moderno ed ori 
ginale, fondato nella sua storia e nel 
suo genio nazionale. 

}) Malgrado l'ondata di un vero e 
proprio terrorismo ideologico, scate­
nato dalle forze dell'oscurantismo, e 
malgrado la capitolazione degli espo­
nenti maggiori della cultura borghe­
se laica, il mondo della cultura italia­
na ha mostrato tuttavia, nel suo 
complesso, una capacità di resisten 
za, temprata dall'esperienza della tot 
ta di libera7Ìone contro il fascismo. 
L'offensiva oscurantistica non è riu­
scita a soffocare lo slancio di un 
pensiero rinnovatore, democratico, 
nazionale, laico, che ha animato il 
nostro popolo in questa lotta; 
quanto avviene nel campo del cine-
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« VENEZIA RESISTERÀ' AD OGNI COSTO »» 

Una enorme bandiera rossa 
salì sul campanile di San Marco 

Cent'anni fa la "Serenissima,, dava battaglia allo straniero - IJattesa di Gari­
baldi e il proclama del 2 aprile - Un'eroica difesa contro l'invasore austriaco 

II 22 marzo 1848, prima ancora 
che il Piemonte aveste dichiarato 
puerra alt'.Austria, prima che ri 
fosse liberata Milano, le pazienti 
congiure e la lunga attesa dei ve­
neziani ri erano tra$formate in 
aperta rirolta, e «otto i fucili del­
la ~Guardia Civica» la guarni­
gione imperiale aveva dovuto se­
gnare la resa, 

Da quel giorno Venezia, pur in 
mezzo alle alterne vicende delia 
puerra combattuta, degli atteggia­
menti dei sovrani, delle dispute 
internazionali, aveva continuato 
per più di un anno a lottare in 
armi. - • -. • 

2 ricordi municipali e le glorie 
delta Serenissima non avevano so­
praffatto il larflo carattere nazio­
nale della rivoluzione. 

Daniele Manin aveva la stima 
della borghesia intellettuale, l'af­
fetto dell'artiuianato e degli ope­
rai, e dalla sua popolarità tapeva 
trar forza per superare anche i 
contrasti personali * di tendenza 
che si veri/lcavano tra alcun» mas­
simi dirigenti del movimenta di 
liberazione. La sua linea repubbli­
cana e unitaria aveva trovato tar­
pile simpatie anche nei patrioti 
di altre regioni, che Guardavano 
a Venezia come a un bastione di 
disinteressato spìrito nazionale. 

Cosi in quei mesi era stato un 

accorrere da ogni parte di soldati 
e di politici, come il Pepe e 1*171-
loa, il Sirtori e il Mordini, il Fa-
brizi e il Revere. E anche qui, 
nelle riunioni del Circolo Italiano 
e del Circolo Popolare, si sentiva 
parlare dell'idea delta Costituen­
te Italiana, che il Montanelli agi­
tava a Firenze e il Mazzini a Roma. 

I lunghi mesi dell'assedio non 
fiaccavano la combattività dei ve­
neziani. Il primo anniversario del­
la liberta coincideva anzi con la 
ripresa detta guerra dopo l'armi­
stizio falasco. 

Proclami frementi 
71 Governo lanciava alle popo­

lazioni della terraferma proclami 
di riscossa: «Su, tutti all'armil 
Contro la forza di popolo volente 
e concorde non vi sia potenza che 
resista; ormai, o schiavi, o per 
sempre liberi! Unione, concordia, 
fiducia in chi v i guida. Venezia è 
con voi, le sue milizie fremono 
battaglia. Popoli sorgete, all'armi, 
all'armi!». <*•'-: . . * i ' J .~ » 
*• Fiduciosi nella contemporanee 

azione delle armate sarde, i vo­
lontari iniziavano azioni offensive 
verso la terraferma, m direzione 
di Cnioppia, di Brondolo, di Mar­
cherà, mentre la marina ri prepa-
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VENEZIA — Patrioti italiaai tarante «n'ispesk»» «Ila laguna 
,. (stampa dell'epoca) 

rava per affrontare la flotta im­
periale. 

Ma ecco, passati pochi giorni, 
giunger notizia che il Radetzky è 
vincitore, Carlo Alberto disfatto, 
la capitolazione firmata. Ore e 
giornate di incertezza per i citta­
dini, che si crollano nelle piazze, 
mormorano, chiedono di sapere. 
Lo stesso Haynau, comandante de­
gli Austriaci dinanzi a Venezia, 
comunica «//ìcialmente al Gover­
no Provvisorio Vrsito di Novara 
e la cessazione delle ostilità sul 
Ticino, e domanda anche per Ve­
nezia la resa. 

La risposta è ferma, unanime. 
L'assemblea ri riunisce il 2 apri­
le in una seduta che testimoni e 
cronisti paragoneranno • alle più 
famose decisioni di Atene dinanzi 
ai barbari o delta Convenzione 
repubblicana francese. Brevi i di­
scorsi, le proposte, e subito lo 
stringato ordine del giorno: » La 
Assemblea dei Rappresentanti del­
lo Stato di Venezia, in nome di 
Dio e del Popolo, decreta: Venezia 
resisterà all'Austriaco ad ogni 
costo. A tote scopo il Presidente 
Manin é investito di poteri illimi­
tati . . 

La notizia, saputa dal popolo, 
rafforzava la decisione degli ani­
mi. Una enorme bandiera rossa 
venne issata sul campanile di San 
Marco. • Per la prima volta — 
commenta nelle sue memorie il 
Console Americano, Flagg — il 
vessillo rosso simboleggiò, intera­
mente purificato, la cuata della 
libertà*. E un sonetto dialettale 
ricordava così quel gesto di sfida: 
«Sora la tore de Samarco al ven­
to - «Tarlata come '1 sangue una 
bandiera - eubito sventola... che 
ardor de drento - co' l'omo vista 
sventolar Urlerai - E la R» vfe-ta 
in ogni bastimento - i Croati del 
mar. la da Slargherà - e da Mestre 
i l'ha vista, e in quel momento -
l'ha vista sventolar tuta la tera! — 

Resistenza ad ogni costo 
Mentre questo accadeva in città, 

dove popolani col nastro rosso al 
petto acclamavano alla decisione 
dell'Assemblea, i soldati nei forti 
riprendevano la lotta già lunga 
contro il nemico supcriore. S'ini­
ziava l'ultima fase della resisten­
za, la »• resistenza ad ogni costo », 
la resistenza senza speranze. 
• Uno ad uno, cadevano in ogni 
parte d'Italia i centri delle glo­
riose insurrezioni. Cadeva in una 
strage orrenda, ancora in quei 
giorni d'aprile Brescia ribelle. Si 
arrendevano Catania prima, Pa­
lermo poi, ultimi nidi di resisten­
za di Ruggero Settimo e dei suoi 

siciliani. Non era finito maggio 
quando anche i democratici to­
scani furono sopraffatti dal tradi­
mento dei moderati, passati al 
granduca, e dall'esercito del D'A­
spre che spegneva l'ultima fiamma 
di Livorno insorta. 

Mentre la Repubblica Romana 
cadeva anch'essa dopo un'ultima 
disperata resistenza, mentre gli 
austriaci intensificavano l'assedio 
intorno alla laguna, occupavano 
la fortezza di Marghera, iniziava­
no il bombardamento della citta, 
Venezia aveva ancora una spe­
ranza: Garibaldi. Ma quando si 
seppe che il condottiero divenuto 
leggendario era stato sorpreso 
nel suo viaggio ed aveva a stento 
potuto salvarsi a Comacchio dal­
la cattura, anche i più fiduciosi 
compresero che la fine era pros­
sima. 

Il 22 ngnftn, cinque mesi dopo 
la resa del Piemonte, sotto l'im­
perversare della fame e delle 
bombe, cessò la gloriosa difesa 
della laguna. In un'ora cupa, nel 
dilagare della restaurazione per 
ogni contrada d'Europa, dall'Un­
gheria alla Polonia, dalla Germa­
nia alla Francia, Venezia abbas­
sava per ultima la bandiera della 
libertà. Insegnamento ai monarchi 
fedifraghi e ai borghesi impauri­
ti, di come l'unità del popolo val­
ga più degli eserciti bene adde­
strati, nel tenere a bada e re­
spingere tutte le tirannidi più po­
tenti e tutte le -sante alleanze* 
della reazione. 

ALBERTO CARACCIOLO 

Le case della cultura 
nell'Unione Sovietica 
MOSCA, agosto. — I contadini 

del kolkhoz « Luch Vostoka » della 
regione di Alma hanno ultimato la 
costruzione del palazzo della cul­
tura, con una sala principale della 
capacità di 800 posti, varie «ale 
particolari, una palestra e una sta­
zione Tadio trasmittente. I conta­

mi — che meglio ha saputo consoli­
dare i JMOI legami col movimento po­
polare — ed altri esempi non isolati 
nel campo delle arti figurative, del 
teatro, delle lettere, della musica, 
delle scienze, della tecnica, attestano 
la vitalità e la capacità produttiva 
della nostra cultura; mostrano come, 
spezzando la crosta del monopolio 
oteurantutico, essa possa riprendere 
un'iniziativa, capace di far sentire il 
suo peso nel paese e sull'arena inter­
nazionale. 

Contro f offensiva dell' oscuranti­
smo imperialista e clericale, questa 
iniziativa si i esercitata particolar­
mente da parte di questi gruppi, che 
nel corso della lotta di liberazione e 
nelle lotte democratiche del dopo­
guerra han saputo legarsi alle forze 
della resistenza e dei lavoratori. Dal­
l'Alleanza della cultura al Congresso 
di Wroclaw, dalla lotta per la dife­
sa del cinema italiano alle imprese 
editoriali, dal moltiplicarsi delle Ca­
se della cultura all'affermazione di 
importanti riiiste democratiche e lai­
che, dai dibattiti culturali alla di-
Zuta di premi letterari ed artistici, 

\U'Associazione per la difesa della 
Scuola alle Olimpiadi giovanili del­
la cultura, dalle iniziative dei Co­
muni democratici a quelle delle or­
ganizzazioni popolari, *, lo • schiera­
mento della cultura democratica ha 
dimostrato, nel corso di questi anni, 
una capacità d'iniziativa che l'offen­
siva oscurantistica non è riuscita a 
fiaccare. All'efficacia di questo schie­
ramento ha giovato in modo decisi­
vo il collegamento nuovo, che esso 
per l'Italia ha avviato con le corren­
ti mondiali della cultura democrati­
ca e socialista; sicché anche tra noi 
l'impulso che a una moderna lotta 
culturale hanno dato le forze nuove 
dei paesi liberati dall' imperialismo 
può ormai far sentire la sua efficacia, 
e ci sostiene la funzione dirigente che 
il Paese del socialismo su scala mon­
diale ha assunto nella lotta contro 
l'oscurantismo e contro i suoi camuf­
famenti cosmopoliti. 

Nessun monopolio politico, co­
munque, potrebbe assicurare alla lot­
ta contro l'oscurantismo la sua ne­
cessaria ampiezza ed efficacia. Il 
fronte dell'oscurantismo non si di­
slingue — e non saprebbe distinguer­
si — per una sua produttività cultu­
rale; quel che lo caratterizza e pro­
prio l'assenza di un effettivo dibat­
tito, la sua povertà di motivi cultu­
rali. Al di sopra delle divisioni poli­
tiche, così, tutto quanto, nella no­
stra cultura, vi è di valido e di pro­
duttivo, tutto quanto in essa sì ispi­
ra ad un moderno spirito di critica 
e di ricerca, ha il JMO posto nel fron­
te della cultura, dove tutte le cor­
renti del pensiero moderno, liberale, 
nazionale, laico, debbono trovare la 
possibilità di svolgere la loro autono­
ma ed insostituibile funzione. 

Affrontare 1* avversario 

I compiti della lotta contro Toscu­
rantismo non potrebbero, pertanto, 
essere affidati * questo o a quel par­
tito; sono affidati anzitutto all'inizia­
tiva degli esponenti della cultura na­
zionale, moderna, sicché essi pubbli­
camente affrontino ^avversario e di­
battano le proprie idee di fronte al 
paese; alle Case editrici ed alle isti-
tnTÌoni culturali, sicché esse affian­
chino l'attività dei produttori d'una 
cultura libera; agli intellettuali d'a­
vanguardia, sicché essi promuovano 
ed organizzino ovunque, contro Va-
scurantismo imperialista e clericale, 
l'offensiva della cultura. Ed ogni uo­
mo di cultura, che combatte questa 
battaglia devr trovare — quale che 
sìa il suo eredo politico o ideologico 
— l'appoggio e la solidarietà di tut­
te le organizzazioni, di tutte le for­
ze democratiche. 

4) AiroffensivB massiccia e capil­
lare delle forze de!foscurantismo, le 
forze tane della cultura italiana non 
potrebbero far fronte senza la loro dini kolkhoziani possono assistere 

ogni giorno a spettacoli cinemato- j unione, senza uno sforzo organizza-
grafici, teatrali, concerti, ecc. ' • zativo, che ovunque ' contrapponga 

Un palazzo della cultura della alToffensiva oscurantistica ' l'offen-
capacità di 600 posti è filato co­
struito nella regione di Kurgan nel 
ko'.khoz intitolato a Stalin. -

190 palazzi della cultura e oltre 
2000 circoli kolkhoziani funzionano 
ora nei villaggi del t Kazakistan. 
mentre prima della rivoluzione non 
esisteva in quella Repubblica una 
sola istituzione culturale. ' ' ; ' 

stva dell* ragione e del dibat­
tito. La linea, lungo la quale il 
passaggio ad una lotta sistematica ed 
organizzala per la cultura può es­
sere realizzata, è quella dì un legame 
sempre più intimo di questa lotta con 
quelle che giorno per giorno il po­
polo italiano combatte per il pane, 
per la libertà, per la pace. Nella 

struttura organizzativa del movi-
vitnto popolare (sindacati, coopera­
tive, organizzazioni giovanili e fem­
minili, Caie della cultura, giortutli, 
riviste. Comuni democratici, Fronte 
del Mezzogiorno) esistono tutti gli 
elementi necessari ad assicurare alla 
lotta per la cultura una base larga e 
solida, possibilità di sviluppo siste­
matica e capillare. Ma perchè, su 
questa base, una effettiva azione cul­
turale possa largamente svilupparsi, 
è necessario che a questi compili tut­
te le organizzazioni democratiche 
diano un'attenzione e uno sforzo, che 
finora è stato generalmente insuffi­
ciente, in conseguenza di una diffu­
sa sottaxalutazione dell'importanza 
della lotta sul fronte della cultura. 
Solo una lotta su questo fronte può 
consolidare i successi che la classe 
operaia e le forze democratiche più 
avanzate hanno ottenuto sul pi.mo 
politico e organizzativo, come nella 
conquista degli alleati. Si tratta di 
sviluppare un grande movimento per 
la cultura popolare, che solo può far 
argine all'offensiva di massa dcli'o-
icurantismo imperialista e clericale, 
e solo può assicurare ai produttori di 
cultura, per la loro produzione e per 
t loro dibattiti, quell'effettivo con­
tatto col popolo, quel più largo pub­
blico, che i ceti privilegiati non sa­
prebbero piti loro fornire. Per que­
sto occorre battere in breccia, anche 
nelle file democratiche, il pregiudi­
zio interessato che l'idealismo reazio­
nario ha diffuso contro le forme e 
gli strumenti della cultura popolare; 
che, adeguati al nuovo grado di ma­
turità delle masse, debbono essere 
oggi utilizzati e potenziati. 

I compiti più urgenti 

7 compiti più urgenti, che si pon­
gono in questo campo, sono: 

a) utilizzazione sistematica di una 
produzione libraria democratica, che 
già comincia ad assumere forme or­
ganizzate, attraverso la creazione di 
una rete di biblioteche popolari, at­
traverso una grande campagna di il 
luminazione culturale, fondata sulla 
illustrazione di dipolari della lette­
ratura razionalistica, popolare, socia 
lista italiana e mondiale. Un immen­
so campo è aperto qui alla iniziativa 
delle organizzazioni democratiche, 
che fra i più diversi strati di intel­
lettuali potranno trovare recensori, 
conferenzieri, organizzatori di biblio­
teche popolari; 

b) l'organizzazione sistematica di 
conferenze su argomenti scientifici, 
economici e tecnici, non solo nei cen­
tri maggiori ed in sedi centrali, ma 
in ogni quartiere, m ogni villaggio, 
con una larga mobilitazione di tutti 
gli elementi culturalmente qualificati 
del luogo (medici, agronomi, inge­
gneri, professori, maestri), 

e) l'organizzazione di corsi e di 
Università popolari, di Circoli del 
Calendario del popolo, in cui gli 
alunni trovino aperta, attraverso il 
dibattito, la possibilità di una parte­
cipazione attiva alla conquista della 
cultura; 

d) Vorganizzazione della parteci­
pazione dì massa di lavoratori e di 
studenti alle Olimpiadi giovanili del­
la cultura, che debbono divenire un 
mezzo importante per rallargamento 
dei dibattiti e della produzione cul­
turale nel campo giovanile; 

e) l'organizzazione di dibattiti at­
torno ai temi della cultura, dei suoi 
orientamenti, della produzione arti­
stica, letteraria, scientifica, tecnica; 

i) l'organizzazione di incontri, co­
me quelli che già in varie parti d'I­
talia si sono svolti con la parteci­
pazione di registi ed attori, attorno 
alle più importanti produzioni del 
cinema; la diffusione dei Circoli del 
cinema, che possono essere ovunque 
costituiti e potenziati con rìnleressa-
mento delle organizzazioni popolari; 

g) la diffusione e l'organizzazione 
di tutte quelle attività culturali (filo­
drammatiche, corali, bande musicali, 
carri allegorici, ecc.) nelle quali la 
partecipazione delle masse popolari 
ad una attività e produttività cultu­
rale può essere assicurata in forme 
più dirette, ed alle quali bisogna ga­
rantire la collaborazione da parte di 
elementi culturalmente qualificati; 

' h) finizutiva di Mostre d'erte, 
di spettacoli, dì concerti, a carattere 

tatto fra produttori di cultura e mas­
se popolari; 

i) ti potenziamento dell'Associa­
zione Italia-URSS, la diffusione del­
le sue pubblicazioni, l'organizzazione 
sistematica del suo lavoro culturale. 

Il centro di questa azione resta co­
munque segnato nel settore della 
scuola che è il terreno eletto dalle 
forze dell'oscurantismo per la loro of­
fensiva contro la cultura. All'asso~ 
dazione per la difesa della scuo­
la, ai coraggiosi insegnanti che com­
battono questa dura battaglia, é ne­
cessario assicurare l'interessamento e 
l'appoggio delle organizzazioni po­
polari, che è finora generalmente 
mancato. Tale deficienza deme esse­
re rapidamente superata, $t non si 
vuol lasciare libero il campo dell'of­
fensiva oscurantistica nel suo settore 
più pericoloso. 

j) Nel quadro di questa lotta con­
tro l'oscurantismo imperialista e cle­
ricale va oggi inserita e orientata l'a­
zione culturale del Partito. Al Par~ 
tuo e agli intellettuali comunisti è 
possibile schierarsi e mantenersi nel­
le prime file di questa lotta, quanto 
più essi conquisteranno, nell'ideolo­
gia del marxismo, l'arma più efficace 
contro ogni sorta di oscurantismo» 
quanto più essi impareranno ad im­
pugnarla e a dimostrarne l'efficacia 
come elemento essenziale della cul­
tura moderna in pubblici dibattiti ed 
in gruppi di studio. 

A tal fine, le Commissioni cultura­
li dovranno particolarmente curare la 
diffusione e l'organizzaziflne Si piti 
larghi dibattiti pubblici attorno alla 
rivista « Rinascita », attorno alle pub­
blicazioni di classici del marxismo-le­
ninismo, attorno alle conquiste del­
la scienza e della tecnica nuova del 
Paese del socialismo; e l'uso di questa 
arma, lungi dal 'restringere il fronte 
della nostra lotta, deve divenire il 
mezzo più efficace per allargarlo t 
rinsaldarlo. 

Nessuno dei compiti di organiz­
zazione di un largo fronte della cui* 
tura potrebbe tuttavia essere assolto, 
senza un decisivo miglioramento di 
tutto U lavoro delle nostre Commis-
missioni culturali. Tale mi$ttofamen-
to non sarebbe possibile là dove esse 
continuassero ad essere considerate, 
da parte di molte nostre Federazioni, 
come Commissioni diverse dalhe al' 
tre, il cui responsabile, ad esempio, 
viene distratto per altri lavori, e che 
non sarebbero, comunque, tenute ad 
applicare nel loro lavoro i metodi * 
lo stile del Partito. Contro una gra­
ve sottovalutazione dei compiti del 
lai oro culturale, ancora largamente 
diffusa nelle nostre Federazioni, oc­
corre « qui ammonire che, anche iss 
questo settore, il giusto orientamento 
politico, la scelta opportuna dei qua­
dri, il lavoro collettivo, il controllo 
dell'esecuzione debbono essere assi­
curati dalle Segreterie federali, che 
ne sono responsabili di fronte agli 
organi centrali del Partito. 

. Mobilitazione dei quadri 
L'esperienza ha dimostrato Vop» 

portunìtà di affidare alla Commis* • 
sione culturale del Capoluogo di re­
gione, una funzione di iniziativa e 
di controllo nei confronti di quelle 
delle altre Federazioni. Per quanto 
riguarda la Commissione culturale 
centrale, il t'Ufficio Nazionale km 
rilevato la necessità di modificarne, 
la composizione, assicurando in essa 
la partecipazione dei rappresentanti ' 
di quegli organismi che costituiscono 
dei centri di iniziativa culturale del 
Partito (Rinascita, Vie nuove, Ca­
lendario del popolo, Edizioni, ecc.), 
in modo di assicurarne la possibilità 
di lavoro collettivo ed operativo. 

Tra i compiti organizzativi pia 
urgenti delle nostre Commissioni cul­
turali — che saranno illustrati m 
una serie di convegni regionali — lo 
Ufficio Nazionale ha particolarmen­
te segnalato quello del censimento 
dei nostri quadri culturali, quello 
della loro mobilitazione, sicché cia­
scuno di essi abbia un'attività pre­
cisa da svolgere. Dovrà estere spe­
cialmente curata fattività dei nostri 
quadri nelle organizzazioni culturali 
di massa (Sindacati artisti. Associa­
zioni tecniche e professionali. Circo­
li culturali, ecc.) come pure la loro 
presenza nelle organizzazioni cultu­
rali controllate dalle forte deWosem-
rantismo e della reazione, per portare 

popolare che favoriscano nelle for-lanche li il fermento di sin dibattito 
me del dibattito un più stretto con- \ e di m'attiviti culturale. 
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La febbre dell'oro 
(SMOKG BELLKW) 

O r a n d e l r o m a n z o tìli 

JACK LONDON 

Fumo passò davanti alla fila, 
Terso DawBon. Due volte cercò di 
attraversare il fiume tu neve non 
battuta, tra blocchi di ghiaccio, 
sempre risolutamente seguito: e 
ogni volta, a mezza via, mostrò di 
rinunciare e tornò alla riva di 
Dawson. In fondo alla strada prin­
cipale, infilò il sentiero che va a 
Klondike City attraverso il ghiac­
cio del Klondike River, e ancora 
tornò a Dawson. Alle otto, conia 
cominciava a diffondersi il primo 
chiarore grigio dell'alba, condusse 
il suo stanco seguito al Ristoran­
t e Slavovic, dove 1 tavolini f u ­
rono presi a ruba per la colazione, 
* — Buona notte, ragazzi, — dia­
t e per la terza volta, pagando & 
proprio conto. 

S una Quarta volta, poi, 
Wndo Q cotte. Alla luce «al 

, * o . nessuno i Menna 

&v -
Vii/'./c-"?*' 

guìrlo, se non con gli ecebi, i n o 
alla sua baracca-

* * xxm 
Fumo si trattenne in citta an­

cora due giorni, sempre vigilato 
da presso. Bassotto e la slitta e i 
cani erano scomparsi. Nessuno li 
aveva visti ne in su ne In giù del -
ITukon, n é ne l Boriane» né ne l 
Klondike né ' neUVdoreda . R e ­
stava Fumo, c h e tosto o tardi d o ­
veva cercar di raggiungere il suo 
socio, e t u Fumo si concentrava 
l'attenzione di tutti. La seconda 
aera, egli non scese in città. Spen­
se il lume alle nove e mise la 
sveglia «uUe due del mattino. La 
guardia, di fuori, « i l la avaglia, 
e quando poco più tardi Fumo 
usci, vide davanti alla ava baracca 

m i t r a 

cento individui. Illuminava la 
scena una fiammeggiante aurora 
boreale, e con quella scorta egli 
scese in città ed entrò nel Corno 
d'Alce. Il locale fu subito gremito 
da una moltitudine irrequieta, che 
consumo molte bibite, mentre F u ­
mo continuava a giocar a carte col 
suo • vecchio amico Breck. Poco 
dopo le sei del mattino, usci da) 
C o m o d'Alce senza guardar nes ­
suno, senza riconoscere nessuno, 
con un cipiglio di cupe furore, e 
risairia strada principale, seguito 
dai trecento che, in file disordi­
nate, lo scornacchiavano gridando: 
« Piede di fieno! Piede di paglia! 
Hepl hep! bep! ». J- .<j -. 

— Buona notte, ragazzi, — d i s ­
se amaramente sulla sponda del-
lTfukon, dove scendeva il sentie­
ro invernale. — Vado a far c o ­
lazione, e poi a letto. 

I trecento, gridando che vole­
vano fare giusto lo tlttss», k> se ­
guirono sul ghiaccio del fiume, 
lungo la via d i Tta-Laa. Al le se t ­
te, Fumo condusse la sua coorte 
per il sentiero a Hg-aag dal d i ­
rupo, alla baracca di Dv/ight 8 a n -
derson. Il chiarore d'una candela 
trapelava dalla carta pergamena 
della finestra, e un pennacchio di 
fumo usciva dal comignolo. Bas -
sotto spalancò l a porta. "\ *>* " 
. ~ v irai . Fumo! La coaìataae • 
pronta. Chi eonoT amUff *•** 

. Sulla sogba. F u m o ai rigirò: 

l'ultima volta. Spero che la. pas­
seggiata v i s ia piaciuta. 

— Un momento, Fumo, — gri­
dò Saltman, con voce vibrante di 
disappunto. — Ho da dirti due 
paroline. 

— Sparale, — rispose allegro 
Fumo. 

— Perchè hai dato venticinque­
mila dollari al vecchio Sanderson? 
I l i vuoi dire questo? 

— Tu mi tormenti. Bill . Mi son 
comprato un villino in campagna 
per goder un pò di pace, e tu mi 
insegui fino al mio rifugio con uno 
stuolo di seccatori, per farmi s u ­
bire un interrogatorio giusto 
quando mi dispongo a far cola­
n o n e . 

— Non hai risposto alla mia do­
manda, — rilevò Bill , rigidamente 
logico. 

— N e ci risponderò. Questo a 
un affare privatissimo, che riguar­
da soltanto Dwight Sanderson e 
me . Vuoi saper altro? v , • 

— Che ne fai della leva e dei 
cavi c h e avevi sulla slitta? 

— Neanche questo è affar tuo. 
Però, sa Baawtto vuol spiegarti, 
lo lattto pianamente Ubero. 
- Parchi no? — disse Bassot­
ta, facendosi avanti lestamente. 
-, Apri la bocca, ma parve tratte-

nani. E rivolto al suo socio: 
-« — Fumo, tal, in confidenza, tra 
noi due: para anche a ma che non 
aia affar loro. Vieni, entriamo. A 
furia di bollirà, il nostro caffi d 

" tutta la sua vita, 

Visto richiudersi l'uscio, i tre­
cento si sparsero attorno a crocchi, 
sconcertati e borbottanti. 

— Di', Saltman, — gridò uno — 
credevo che conducessi tu la spe­
dizione. 

— Neanche per sogno. Ho det- perchè avrebbe pagato venticin-
to che ci avrebbe condotti Fumo quemUa dollari a Sanderson? Non 

— Qui? A far che? certo per coltivare questo terre-
— Ne sai quanto me, e rutti no rognoso. 

sappiamo che Fumo ha per mano _ , U n c o r o poderoso appoggiò quel 
qualcosa di salato. Altrimenti, aludfeto. 

— Bene, ma ora che al fa? — 
domandò uno tristemente. 

— Colazione, per conto mio, — 
gridò allegro Wild Water. — CI 
hai condotto in un budello sta­
volta, Bdl . 

— Io non ho condotto nessuno, 
ripeto. Soltanto Fumo ci ha con­
dotti. E anche cosi, come spieghi 
quei venticinquemila dollari? 

X X I V 

Alle otte « mezzo, fattosi gior­
no, Bassotto apri la porta e sbir­
ciò fuori. 

— Corbezzoli! son tutti tornati 
e Dawson. Credevo che si sareb­
bero accampati qui. 

— Non temere. Torneranno 
presto, — assicurò Fumo. — Pri­
ma che s'abbia finito, vedrai qui 
una buon* metà di Dawson. Ma 
ora spicciamoci. AI lavoro! 
- E Bassotto, mezz'ora dono. 
guardando il risultato della loro 
fatica — un organo in un canto, 
con una corda senza fine che scor­
reva m un paranco doppio — sup­
plicò: 

— Aou! per l'amor di Dio, la­
sciami riposare. 

Fumo giri l'argano con un mi­
nimo di sforzo, e la corda scorsa 
facendo atridava il paranco. 

* %:• . u rr._»-^, 

— Ora va fuori. Bassotto, a 
dimmi che cosa si sente. 

Fuori, davanti alla porta ch iu ­
sa, Bassotto udì tutt'i suoni d'un 
argano che sollevi un grosso p e ­
so, e si sorprese a stimare incon­
sapevolmente la profonditi del 
pozzo donde quel peso pareva 
tratto. Venne una pausa in cui 
vide, con gli occhi della mente, un 
secchio dondolare poco sotto una 
carrucola. 

— Straordinario! — gridò. — 
Ha quasi ingannato anche m a 
Che altro, adesso? 

— Ora corri a Dawson coi cani, 
— disse Fumo, dopo la cena. — 
Lasciali da Breck. Ne avrà cura 
lui. Vi terranno d'occhio. Di a 
Breck d'andare all'A. C. Compa­
ny e comprarvi tutto lo stock di 
polvere per mina. Ce n'è soltanto 
qualche centinaio di libbre. Dia 
pure da fare al fabbro una mez­
za dozzina di trapani per roccia 
dura. Breck se ne intende di 
quarzi, e potrà - dare al fabbro 
tutte le istruzioni necessarie. D a ­
gli anche questa descrizione, per 
far registrare il terreno domani, 
dal Commissario dell'oro. E cerca 
di trovarti alle dieci in punto 
sulla strada principale. Sai, non 
voglio che si senta troppo. Giusto 
quel tanto perchè Dawson l e t e n ­
ta. Ne farò saltare tre, una più 
forte dell'altra, e tu mi dirai qua­
l e t'avvicina dijriù all'effetto che 
ci v u o l e . < . ' . * . > • - . , 

< i i i H ) , 

i CSfflSol-WJa.^ '^"S. ti-».'- - * * « nZitt, 
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E DALL'ESTERO 

LA FESTA MONDIALE DELLA GJOVENTIT 
/ A - Ì , 

In viaggio verso Budapest 
8 350 delegati dei giovani italiani 

i -

Il saluto di Venezia - Vari complessi artistici, tre film e il ma-
' teriale per due mostre in Ungheria coi nostri rappresentanti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A . 11. — Chi « a s p e t t a ­
va ier i &era d i v e d e r e un v i a va i 
indol i to a l la s t a z i o n e di V e n e z i a 
per l ' in iz io d e l l e m a n t f r s t a ? i o n i c i ­
n e m a t o g r a f i c h e d e l L i d o , s a r à r i ­
m a s t o s o r p r e s o di v e d e r l o s o s t i t u i ­
to d a u n ' a n i m a z i o n e di c a r a t t e r e 
a s sa i d i v e r s o : n o n la c o n s u e t a e l e ­
g a n z a b a l n e a r e d e l t u r i s m o c o s m o ­
p o l i t a , m a u n b r u l i c h i o di g i o v a n i 
e r a g a z z e d a l p i g l i o a l t e r o e g a r i ­
b a l d i n o 

I d e l e g a t i s i F e s t i v a l M o n d i a l e 
det fa G i o v e n t ù di B u d a p e s t s o n o 
eri c o n v e n u t i da t u t t a I ta l ia a 

V e n e z i a , o o n d e o?pi a m e z z a n o t t e 
il l u n g o t r e n o d e l l a t j i oventu e 
d e l l a p a c e p a r t e per il c o n i ì n e di 
T a r v i s i o . . « . 

A l l e 20, u n a r a c c o l t a p i a z z e t t a de l l e YT SS r i p r e n d e r a n n o la lotta 
v e n e z i a n a n e i p r e s s i d e l l a s t a z i o - t o n "»>» p a t t a l e a s t e n s i o n e da . lavo 

Mese (le la stampa 
comunista 

Oomuntoalo N. 3 
• / / Comitato Sationale per il 

« Meta della Stampa Comunista » 
ha approiuio ti Calendario delle 
manifeitationi regionali e pro­
vinciali indette dalle Federazioni 
C o m u n i s t e e dai Comitati l'io-
vinciali degli « Amici de l 'Uni tà » 
della Campania. 

C A S T E L L A M M A R E 
4 SETTEMBRE — Grande P e ­

t t i ' Popolare del Mezzog iorno in 
onore d e « t 'Un i ta * con la partec i ­
p a z i o n e del c o m p a g n o T02l ia t t t 
e dt de l egaz ion i di tut te l e F e d e ­
razioni della Campania 

U SETTEMBRE — Giornata ra­
g iona le del lo s tr i l lonaggio indetta 
dai g iovan i 

CASERTA 
18 SETTEMBRE — Festa Popo la ­

re ne l Pasco con la p a r t e c i p a z i o n e 
degl i ' A m i c i de l'Unità » di Na­
poli . Interverrà i l c o m p a g n o F a u ­
sto GULLO. 

Giornata reg iona le de l lo stri l­
l o n a g g i o organizzata dal e donne 
c o m u n i s t e 

BENEVENTO 
25 SETTEMBRE — Festa P r o v ' n -

c ia le de « l ' U n i t à » con l ' i n t e r v e n ­
ti» del c o m p a g n o Giuseppe BERTI 

3 OTTOBRE — Feste p o p o l a l i 
d e • l 'Unita » a S A L E R N O e 
AVELLINO con l ' n t c r v e n t o del 
c o m p a g n o Giancar lo P A J E T T A . 

9 OTTOBRE — Mani fe s taz ione 
ru l tura le sotto zì i auspic i dela n -
v n t a « RINASCITA > con l ' i n t e i -
v e n t o del c o m p a g n o Emi l io S E ­
RENI. <-

ne. C a m p o S a n G e r e m i a , ha o s p i ­
ta to la m m i f e s t a z i o n e di a d d i o ai 
g i o v a n i c h e v a n n o a l a p p r e s e n t a r e 
l 'I tal ia a f ianco d i tut ta la « i o -
vell i u p r o g r e s s i s t a de l m o n d o e d 
a t i s t i m o n i a r e la c o m b a t t . w t à 
d e l l a g i o \ e n t ù i t a l i a n a n e l f r o n t e 
d e l l a lo t ta p n l u m p c n a l i s t a 

Il S i n d a c o , c o m p a g n o a v v . G i a n -
q u i n t o . ha p o r t o il s a l u t o di V e ­
n e z i a ai ?50 d e l e g a t i . P o i h a n n o 
p r e s o la p a r o l a d u e d i l i g e n t i d e l ­
l ' A l l e a n z a G n v a t n l e - D a r . o V a l o ­
ri. s o c i a l i s t a e B r u n o B e i n i n i , c o -
m u n i t a c h e h a n n o i l l u s t r a t o il 
s a n i f i c a t o d e l l a p a r t e c i p a z i o n e i ta -
l u n a a) F e s t i v a l d: B u d a p e s t . 

E da C a m p o S a n G e r e m i a ha r i ­
p r e s o il s u o v . a s g i o — p e r p a s -
o r e d a l l ' I t a l i ? in A u s t r i a — la 
fiaccola s i m b o l o di u n . o n e d e l l a 
g i o v e n t ù d e l m o n d o , c h e è p a r -
i ta da L o n d r a e c h e g i u n g e r à a 
B u d a p e s t d o m e n i c a 14 

Il g r u p p o p i ù n u m e r o s o d e l l a 
d e l e g a z o n e i t a l i a n a è q u e l l o r o m a ­
no. f o r m a t o da u n a s e s s a n t i n a di 
d e l e g a t i : p o i v e n g o n o T o r i n o . M i ­
l a n o , B o l o g n a c o n c i r c a v e n t i d e ­
l e g a t i c i a s c u n o 

S o n o c o n l o r o i c o m p l e - s i a r ' i -
st ic i e m u s i c a l i c h e si e s i b i r a n n o 
a B u d a p e s t II s o l i t o o s t r u / : o n : « m o 
g o v e r n a t i v o n o n h a p e r m e s s o fi-
X n o r a la p a r t e n z a d e g l i s p o r t i v i c h e 
d e v o n o d i f e n d e r e in U n g h e r i a ì c o ­
lori i t a l i a n i : i n f a t t i il g o v e r n o n o n 
ha f inora c o n c e s s o ì p a s s a p o r t i . 

C o n il t r e n t o d e l l a G i o v e n t ù 
v i a g g i a a n c h e il m a t e r i a l e d c l ' e 
d u e m o 3 t r e i t a l i a n e a Bt tdaDes t ( la 
m o s t r a d e l l a g i o v a n e p i t t i l i a i t a ­
l i ana e il p a d i g l i o n e l ' a i t a n o o e r 
'a m o < t r a d e l l a g i o \ e n t ù m o n d i a ­
le ) e ì film c h e r a p o r c s e n t a n o le 
c o n d i z i o n i e l e a s p i r a z i o n i d e l ­
l 'I tal ia d'oggi - « L a d r i d i b i c i c l e t ­
t e . , , « L a . t e r r a t r e m a . . * « I n n o ­
m e d e l l a l e g g e . . 

I T A L O C A L V I N O 

Gli operai delle FF. SS. 
riprendono la lotta 

Nei g iorni *>cor<l «ono i lpre«e le 
trat tat ive per la v e r t e n z a d e c i ! ed i l i 
E*se non s o n o e i u n t e ancora ad una 
c o n c l u s i o n e p e r c h e da parte d e l co ­
sti l ittori s o n o s t a t e a v a n z a t e r i ch ie s te 
inaccet tabi l i Le d i scus s ion i c o n t i n u e ­
ranno P s e t t e m b r e Intanto ae l i edi l i 
verrà i n o rorrÌT>o<:tI ria l 'ant ic ipo s u l ­
la r iva lutaz ione c h e raurr»*nto di 20 
l ire per o c n l figlio a car ico p r e v i s t o 
dal l 'accordo tra la C G I L , e la Con-
findustrla 

A part ire dal 23 e m gl i o p e t a l 

ro per cos t r ingere li Min i s tero de i T i a -
«po i t l ad ncvogl icrc le m o d e s t e r i ­
c h i e s t e de' la categor ia ! 

Le s e g t e t e i i c de l l e t i c organ izza ­
z ioni s i n d a c i ! ! d e i p o s t e l e g r a f o n i c i . 
rhe a g i s c o n o In p i e n o a c c o r d o h a n n o 
ridfTcrrpato ieri le l i c l i l c s t e fonda-
menta l i c h e si c o m p e n d i a n o ne . la 
mage lo t az ione de l l e Indenni tà a c c e s s o ­
rie, nel la e s tens io ' i e del p r e m i o d i 
Diescnza a tut to I' p e r s o n a ' e d e l l e 
i l c e v i t o i l c e nel la conce^«-:one a t u f o 
•1 p e d o n a l e de l la c a t e g o r i a p r e d e t t a 
di a l m e n o un'ora di s M a o i d i n a r i o s l o t - ! 
i n t i e r a Le s e g i e t c r l e de l l e organ izza ­
z ioni ^Indpcrtli h a n n o inol tre riaffer­
mato c h e n j ' i t r a n s i g e r a n n o su l la rre-
i o m a / i o ìe del r iposo fp»tKo a1 per­
donale de l l e r i cev i tor i e , su ' l U c n z i a - ] 
ti e ' i to de ' pcr».ona'e Mipplen'e 

CON II. FU M " LA FOSSA l>H SEHPENTI.' 

Si è aperta a Venezia 
la Mostra del Cinema 

Quest'anno la manifestazione si annuncia 
con programma scadente - 1 film italiani 

U n a i n q u a d r a t u r a d e l i i lm « L a f o s s a d e i s e r p e n t i » c h e h a a p e r t o 
la M o s t r a di V e n e z i a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V E N E Z I A . U — A malincuore 

a b b i a m o lanc ia to i F e t t t r u I p o p o ­
lari c p c o s l o r a c c / i t , p e r v a n i r e ni 
L i d o di Venezia dove, con un t e m ­
p o r a l e d'inferno, m a c o n i «oliti 
smoking e il solito film america­
no, s< e inaugurata stasera la Mo­
stra coside'.la i n t e r n a z i o n a l e , « c o -
sideita d'arte cinematografica. 

Non molte ore prima eravamo 
ancora « P i l i e n , d o r è Jitio a tarda 
n o t t e abbiamo beut t fo la btrra 
b u o n a e discusso assieme agli o p e ­
rai d e l l e fabbriche Skoda e al re-
g'sla del grande film americano 
< T e r r a n a t i a ». N o n c 'è d u b b i o c h e 

U( IKItt AI,I/4N*KJIUI,KA IM «TUA» R « 0 

Improvvisa 
conlro i poteri 

rivolta di 
del Comitato 

Churchill 
dei Ministri 

"L'Humanité,, sequestrata perchè aveva definito "carnefice,, Tsaldarls 
Colloqui di Sforza con Schiiman e con l'ambasciatore italiano a Belgrado 

S T R A S B U R G O , 11. — I l s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o S p a a k è s l a t o e l e t t o 
oRgi p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a A 
v i c e - p r e s i d e n t e s o n o stat i p r e s c e l t i 
il s e n a t o r e i t a l i a n o S t e f a n o J a c t n i , 
il f r a n c e s e D e M e n t i o n e , i l d a n e s e 
K r a f t e l ' ing le . -e L a y t o n . 

L a v o t a z i o n e p e r la s c e l t a d e i 
v i c e - p r e s i d e n t i è s t a t a p r e c e d u t a 
d a u n b r e v e m a b r u s c o d i b a t t i t o 
c h e h a p o r t a t o m s e n o a l l ' a s s e m ­
b l e a 1 r i f l e s s i d e l i a s u d d i v i s i o n e 
d e l l a C a m e r a d e i C o m u n i t i a c o n ­
s e r v a t o r i e l a b u r i s t i . I n f a t t i i r a p ­
p r e s e n t a n t i c o n s e r v a t o r i b r i t a n n i c i 
si s o n o o p p o s t i a l l a e l e z i o n e a v i c e ­
p r e s i d e n t e d e l l a b u r . s a W i l l i a m 
W h i t e l e y . C h u r c h i l l in p a r t i c o l a r e 
h a c o n t e s t a t o la e l e g g i b i l i t à d e l 
c a n d i d a t o l a b u r i s t a a c a u s a d e l l a 
s u a a p p a r t e n e n z a al g o v e r n o i n g l e ­
s e . U n a l t r o v i v a c e d i b a t t i t o , r i f l e s ­
so q u e s t o d e l l a i n s o f f e r e n z a d i m o l ­
ti d e l e e a t i p e r la t u t e l a g o v e r n a t i ­
v a e s e r c i t a t a d a l C o m i t a t o d e i M i ­
n i s t r i s u l l ' a s s e m b l e a , si è a v u t a c o n 
la q u e s t i o n e d e l l a i m i t a z i o n e d e l l a 
s c e l t a d i t r e d e i q u a t t r o v i c e - p r e -

IERI MATTINA L'ATTRICE HA GESSATO DI VIVERE 

Lutto nel mondo del teatro 
per la tragica fino dì Kiki Palmer 

Una profonda e invincibile malinconia causa del gesto disperato 

A l l e d u e d i i er i m a t t i n a , n e l l a 

c l i n i c a • m e d i c a d e l P o l i c l i n i c o di 

R o m a , è m o r t a la n o t a a t t r i c e D a ­

n i e l a P a l m e r , s u i c i d a t a s i c o n v e n t i 

p a s t i g l i e di u n p o t e n t e s o n n i f e r o , il 

« G a r d e n a l v . 

L ' a t t r i c e , il c u i v e r o n o m e è G i u ­

l ia F o g l i a t a , v i v e v a d a t e m p o in 

. u n o s t a t o d i a c u t a m a l i n c o n i a , c a u ­

s a t o d a l l a m o r t e d e l l a s u a c a n s s i -

Ì., 

so di medicina all'Università di Mt-
lano; i p r i m i debìitti come a t t r i c e 
furo - 'o felici, e ben presto s'acqui­
stò i l favore d e l p u b b l i c o e della 
critica. 

Era un'attrice dt rara intelligen­
za, che m p p l t t ' a c o n q'<e*tn e c o n 
la grande sensibilità a quelle doli 
fisiche d i CHI la natt irn n o n Ir era 
stata prodiga. La guerra distrusse 
la sua casa a Milano. Daniela venne 
a R o m a , a p r i u n a sartoria aiutata 
dalla sua amica Eva Mangtlt; e ri­
prese dopo la guerra d« n u o r o a 
lavorare. 

celebre era q u p l l o d i Sonia, nello 
• Z i o V a n j a » di C e c o » ; a r e r à re­
citato questa commedia insieme a 
Pilatto e a Scelzo, m o l t e r o l t e . d i -
rrffn t e m p r a da Pietro Shnroff: dt 
questo personaggio, al quale Ui vi­

ta ha negato tutto, tranne la forza 
della rassegnazione, D a n i e l a Palmer 
aveva jatto :l suo ritratto. Nessuna 
altra sua interpretazione p r o b a b i l ­
m e n t e resterà come q u e l l a n e l l a 
memoria det suoi ammiratori. 

In qi ie*tr u l t i m i t e m p i l ' a b b i a m o 
vista in ~ Puck - il folletto del ~ So­
gno di una notte dt viezza estate . 
di Shakespeare, nelle -Troiane * d i 
E u r i p i d e , m - Casa di bambola - di 
Ibsen, in - Conflitti - dt P.V. C a r ­
ro ' / . nel « M e s e m campagna » dt 
TttrghenicfT. Era certamente una 
grande attrice, un pò troppo raffinata 

Un personaggio che l'aveva resa forse per il repertorio corrente che 
era costretta a interpretare*, quello 
che il pubblico desiderava d t p i ù . 
Comunque era una delle poche a t ­
tr ic i d e l l e q u a l i si poteva dire che 
avesse uno - stile -, e c h e c o n f a s s e 
qualcosa nel nostro teatro. - (I . ].>. 

s a l e n t i e s c l u s i v a m e n t e f r a i d e l e ­
g a t i d e l l a G r a n B r e t a g n a d e l l ' I t a l i a 
e d e l l a . t r a n c i a . I l u e i e g a t o i r i a n d e -
«•e W i l l i a m N o r t o n h a d i c h i a r a t o 
d i n o n r e n d e r s i c o n t o d e i p e r c h e 
l ' a ^ e m b l e d i i e b b a a u i o i u m t a r e 1 
p r o p r i p o t e i 1 a l l a s c e l t a a i i l e e a -
n c h e e l e t t i v e . 

L a « ì . v o l t a - h a r i v e l a t o l ' e s i ­
s t e n z a di u n a f o l t e c o n e n t e d i r;-
s e n r m c n t o in s e n o a l l a A s ? e m b l e a 
c o n t r o ì p o t e r i d e i C o m i t a t o d e i 
d o d . c i m u i . s . r : . L o M C ^ S O S p a a k 
a \ e v a a l i m e n t a t o q u e s t o m a l u m o r e 
n e l s u o d i s t -o iòo , s p e c i f i c a n d o c h e 
il c o m i t a t o a e i d o c i c i m i n i s t r i e r a 
.1 p i ù i m p o r t a n t e a e . a u e c u t . c h e 
LOst i tu ia tono il C o n M g l . o E u r o p e o . 

S u c c e s s a n i e n t e C h u r c h i l l e b a l ­
z a t o n u o v a m e n t e iti p i e d i p e r p r o ­
t e s t a l e a n c o r a i n t o n o . ì o s o c o n t r o 
la d i s p o s i z i o n e a e l l o s t a t u t o i n b a s e 
a l l a q u a l e la as^-emblea h a s o l o t r e 
g i o r n i a p r o p r i a d i s p o ^ z i o n e p e r 
c h i e d e r e a l c o m i t a t o a d m . n i s t r i d i 
a g g i u n g e r e a l t r i a i g o m c n v i a l p r o ­
p r i o o r d i n e d e l g . o r n o . 

A l l e 18,10 S p a a k h a t u t t a v i a p o ­
s t o t e r m i n e a l d i b a t t i t o , p r o m e t t e n ­
d o d i n o m i n a r e u n a c o m m i s s i o n e 
c l i e d o v r à e s a m i n a r e c o m p l e t a m e n ­
t e l a q u e s t i o n e 

U n o e p i s o d i o c h e s : è s v o l t o a l 
d i f u o r i d e l C o n s i g l i o E u r o p e o c o n ­
c o r r e a c a r a t t e r i z z a r e l ' a t m o s f e r a 
d i S t r a s b u r g o . O g g i la p o l i z i a di 
S t r a s b u r g o h a s e q u e s t r a t o l e c o p i e 
d e l n u m e r o o d i e r n o d e l l ' e d i z i o n e 
:n l i n g u a t e d e s c a d e l g i o r n a l e c o ­
m u n i s t a f r a n c e s e L ' H u m a n ' t é . 

Il g r a v e a t t e n t a t o a l l a l i b e r t à d . 
s t a m p a , c h e m e l a la v e r a p o r t a t a 
r e a z i o n a r i a d e l l a f a r s a i n s c e n a t a n e l ­
la c i t t à a l s a z i a n a , è d o v u t o — s e ­
c o n d o la g i u s t i f i c a z i o n e u f f i c a l e — 
a l l ' a p p e l l a t i v o d i * c a r n e f i c e » c o n 
c u i il g i o r n a l e d e f i n i v a il M i n ' s t r o 
d e g l i E s t e r i g r e c o , T s a l d a r i s . 

P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e m e n t a n o 
g l i i n c o n t r i c h e s o n o a v v e n u t i o g g i 
a S t r a s b u r g o t r a S f o r z a e l ' A m ­
b a s c i a t o r e i t a l i a n o a B e l g r a d o . M a r ­
t i n o g i u n t o m q u e s t a e t tà . S u c c e s -
« w a m e n t e S f o r a a ha a \ u t o u n i n ­
c o n t r o c o n S c h u m a n n . 

d i P a r i g i p e r l a s u a a t t h i t à d u r a n ­
t e i l r e c e n t e v i a g g i o d a lu i c o m ­
p i u t o in C e c o s l o v a c c h i a , e d in p a r -
t . c o l a r e p e r la s u a p r e s e n z a al p e l ­
l e g r i n a g g i o d i V a l h e r a d . 

L a c e n s u r a c o n t r o l ' a b a t e B o u l i e r 
è s t a t a t o l t a d o p o u n c o l l o q u i o d i 
d u e o i e . s v o l t o s i a l s u o r i e n t i o da 
P r a g a , t ra lu i e m o n s i g n o r B e a u s -
sart . c h e d o p o l a m o r t e d e l c a r d i ­
na l e - S u h a r d . s v o l g e l e f u n z i o n i d i 
A r c i v e s c o v o d i P a r i g i . 

L ' a b a t e h a p o t u t o , g i à s t a m a n e , 
c e l e b r a r e la m e s s a n e l l a c h i e d a p a ­
r i g i n a d i S a i n t R o c h . E g l i h a f a t t o 
o g g : u n a d c h ' . a r a z i o n e a l l a s t a m ­
pa . in a c c o r d o c o n m o n s i g n o r 
Benn-ssart . in c u i h a d e t t o : - s o n o 
r i m a s t o s o r p r e s o e p r o f o n d a m e n t e 
a n g u s t i a l o c o n s t a t a n d o , al m i o a r ­
r i v o a P a r i g i , q u a l e s c a n d a l o a \ e -
v a s o l l e v a t o la m . a a t t i v . t à in C e ­
c o s l o v a c c h i a . io m i s o n o r i d a t o 
I r g g ù . i n v i t a t o a l l a p r i m a r i u n i o n e 
d e l C o n s i g ' i o n a z i o n a l e c e c o s l o v a c -

D o p o a v e r p r e c i s a t o c h e e g l i n o n 
h a a v u t o a l c u n c o n t a t t o c o n T a z i o 
n e ca'-tol ica c e c o s l o v a c c a , l ' a b a t e 
B o u h e r h a a g g i u n t o ; «• S i è v o l u t o 
p r e s e n t a r e - i l p e l l e g r i n a g g i o d i 
V a l h e r a d c o m e u n a c e r i m o n i a s c i ­
s m a t i c a o r g a n i z z a t a d a l g o v e r n o di 
P r a g a , al di f u o r i e c o n t r o l ' e p i ­
s c o p a t o . T u t t o c i ò n o n e a s s o l u t a ­
m e n t e v e r o . I l t r a d i z i o n a l e p e l l e ­
g r i n a g g i o ha a v u t o l u o g o , q u e s t ' a n ­
no , c o m e g ì a l t r . a n n i , e c o m e g l i 
a l t r i a n n i , i r a p p r e s e n t a n t i d e l g o ­
v e r n o h a n n o p r e s o la p a r o l a , c o m e 
è c o s t u m e in a s s e m b l e e d i t i p o 
t r a d i z i o n a l e ; il p e l l e g r i n a g g i o n o n 
è s t a t o p e r n u l l a m u t a t o n e l 1949 
d o p o la c r e a z . i o n e d e H ' a z . o n e c a t ­
t o l i c a . . 

•< S o l o a K a r l o v y V a r y . e m o l t o 
t a r d i - h a c o n c l u d o l ' a b a t e — 
-« io h o a p p r e s o la r e a l e p o r t a t a 
d e l p r o v v e d i m e n t o c h e m i a l l o n ­
t a n a v a d a l l ' a l t a r e e, n ^ o i n t o d i 
o b b e l i e n z a . h o i m m e d i a t a m e n t e 

c o d e .- P a r t i g i a n i d e l l a P a c e . . . n e l - c e s s a t o di d ' r m e « « a ... 
la m i a q u a l i t à di m e m b r o d e l c o - I / a b a t e B o u ' < c r h a . in f ine , a n -
m i t a t o i n t e r n a z i o n a l e d i q u e s ' a o r - m i n e a to c h e «:• n t r e r à p e r q u a l -
g a n i z 7 a z i o n e . e l e t t o d a l r e c e n t e c h e s e t t i m a n a i n s i l e n z i o , f u o r i d i 
c o n g r e s s o d . P a r . g . . . . - I P a r g ì . 

BANDITI E BARONI AIIEATI IN SICILIA 

L'arresto eli due agrari 
mandami di nn assassinio 
Nuovi particolari sul sequestro dell'ex deputato Lo Monte 

Dichiarazioni di Boulier 
al ritorno da Praga 

• P A R I G I . 11 (G.B). — L i b a t e 
B o u h e r . i l n o t i s s i m o s a c e r d o t e 
f r a n c e s e « P a r t i g i a n o d e l l a P a c e * . 
h a r i a v u t o s t a m a n e il d i r i t t o d: c e ­
l e b r a r e m e s s a , c h e g l i e r a s t a t o 
t o l t o u n m e s e f a d a l l ' a r e . v e s c o v o 

IMPRESSIONANTE EPISODIO DI RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 

Un negro riconosciuto 
dopo ventisei anni di 

innocente 
reclusione 

Jl Ku Klux Klan aveva promesso di uccidergli la 
famiglia se avesse prodotto testimoni'a discarico 

m a a m i c a E v a M a n g i l i , a w c n u t s 

p o c h i m e s i fa . D a a l l o r a la P a l m e r 

a v e v a r i f iu ta to p . u d i u n ' o f f e r t a d; 

l a v o r o . « m a n t e n e v a s o l t a n t o \ «uo i 

i m p e g n i r a d . o f o n i c i e d i d o p p . a g ­

g i o , s e n z a m a i p i ù a p p a r i r e s u l p a l ­

c o s c e n i c o . 

C H I C A G O , 11 — 11 n e g r o J a -
j m e s M o n t g o m e r y è s t a t o r i m e s s o 

i n l i b e r t à d o p o a v e r s c o n t a t o 2 6 
a n n i d i c a r c e r e p e r u n d e l i t t o 
n o n c o m m e s s o . 

E g l i e r a s t a t o a r r e s t a t o e c o n ­
d a n n a t o q u a n d o a v e v a 2 0 a n n i . 
s o t t o a c c u s a d i v i o l e n z a c a r n a l e , 
e d o i a i l s u o a v v o c a t o h a d i m o ­
s t r a t o c h e il K u K l u x K l a n a v e ­
v a m i n a c c i a t o M o n t g o m e r y d i 
e ? e r c . t a r e r a p p r e s a g l i e s u l l a f a ­
m i g l i a d i l u i q u a l o r a e g l i a v e s s e 
p r e s e n t a t o t e s t i m o n i a d i s c a r i c o . 

D a n i e l a Palmer aveva 42 anni. 
' e d era n a t a a M i l a n o Sua m a d r e 
, « r o uiwx celebre sarta. Marta'Pal­

mer, e anche Q u a n d o e n t r ò in a r t e 
'.Ut figlta c o l i e m a n t e n e r n e i l c o -
IQfiome. Prima di e n t r a r e in teatro 

D a n i e l a P a l m e r /re<jucnrat;a il cor-

v e r n o e d e g l i i n d u s t r i a i : e l e t t r i c i - 1 F A R O M E O . M a l g r a d o c h e p e r l ' m -
. \ e s s u n a r a p p r e . « e n t a n z a v e r r e b b e , t e r e s s a m e n t o d e l l e o r g a n i z z a z i o n i d-. 
a c c o r d a t a a , c o n s u m a t o r i e a i l a x o - f a b b r I c a r i . R . L a v w ; s e c o n c e i « o i ft. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O 11. — L ' I s p e t t o r a t o 

g e n e r a l e ri: P o l i z i a ha a n n u n c i a t o 
s t a s e r a l ' a r r e s t o d e l p o s s i d e n t e N i c ­
c o l ò S a l a m o i l e fu A n t o n i n o di a n ­
ni 63 e d e l d i l u i f i g l i o A n t o n i n o d i 
a n n i 29 , e n t r a m b i da P a l e r m o e r e ­
n d e n t i a B o r g e t t o , q u a l i m a n d a n t i 
d e l l ' o m i c i d i o d i L e o n a r d o R e n d a . 
s e g r e t a r i o d e l i a S e z i o n e d e l l a D e ­
m o c r a z i a C r . s t i a n a di A l c a m o e 
a m i c o i n t i m o d e l S o u o t e g r e t a r i o a i 
T r a s p o r t i M a t t a r c l l a . 

I l d e l i t t o •venne c o n s u m a t o , c o m e 
è n o t o . la s e r a d e l l ' 8 l u g l i o u_s. in 
u n a c o n t r a d a d e l f e u d o R o a r . e l l o a 
p o c h i c h i l o m e t r i da M o n r e a l e . V e r ­
s o l ' i m b r u n i r e d i q u e l g i o r n o , q u a t ­
t r o s c o n o s c i u t i s i p r e s e n t a v a n o s u i -
ì 'a ia , d o v e il R e n d a a c c u d i v a a i l a ­
v o r i d i t r e b b i a t u r a , g l i i n t i m a v a n o 
d i s e g u i r l i e p o c o d o p o , a r i d o s s o 
di u n a c o l l i n a , l o u c c i d e v a n o c o n 
u n a s c a r i c a d i m i t r a . I l d e l i t t o d e ­
s t ò s c a l p o r e in t u t t a la z o n a e c o r s e 
v o c e c h e f o s s e u n a v e n d e t t a d i G i u ­
l i a n o 

O r a la P o l i z . a h a c o n f e r m a ' o in 
p a r t e l ' o r i g i n e m a f i o s a d e l l ' u c c i s i o ­
n e . E s e c j t o n m a t e r . a h d e l l ' o m i c i ­
d i o , t u m a n d a t o d e i S a l a m o n e . s o n o 
s t a t i , s e m p r e s e c o n d o q u a n t o a f f e r ­
m a l ' I s p e t t o r a t o d i P S . i l b a n d i t o 
C u c i n e l l a e d a l t r i 3 i n d i v i d u i n o n 
a n c o r a i d e n t i f i c a t i . 

« Il d e l i t t o v e n n e c o n s u m a t o d a l 
C u c i n e l l a e d a : s u o : c o m p a g n i — 
d i c e t ra l 'd l t ro i l c o m u n i c a t o — d i e ­
t r o i s t i g a z i o n e d e : d u e S a l a m o n e 
c h e a v e v a n o i n t e r e s s e a l l a s o p p r e s ­
s i o n e d e l R e n d a p e r c h é c o s t u i o s t a ­

r s i or i : n a n z i a m e n t i r i c h i e s t i l e a u t o A l f e t -
c o l a v a la l o r o s e g r e t a a s p i r a z < o n e 

N e l s e t t o r e i n d u s t r i a l e p e r m a n e . n a n z i a m c m i n e m ^ w . e «,ui„ ^ M ^ , - d l j m p a d r o n i r s i d i t u t t a T a m m i n i -
B r a v e la s i t u a z i o n e n e l l e f a b b r i c h e t e n o n p a r t e c i p e r a n n o a l G r a n P r e - itraZiOnp d e l f e u d o R o a n c l l o ... 
d e l n o r d m i n a c c i a t e d a l l a « m o b i l i - ! m i o d ' E u r o p a . T a l e d e c . s ; o n e a v v a - S i a p p r e n d o n o i n t a n t o p a r t i c o l a r i 
t a z i o n e . j l o r a l ' i p o t e s i c h e gì : i n d u s t r i a l i t e n . j i n d i c a t i v i c r e a la d i s o r g a m z z a z : o -

I n a p p o g g i o « H a l<iMa d e g l i o p e - t i n o <fi c o l p i r e u n ' a l t r a i m p o r t a n - ) n € e l ' i n s u f f i c i e n z a d e l l e f o r z e d i 
ra i d e l l ' I L V A d i S a v o n a t a t t i i U - ' l e a z i e n d a c h e h a i n v e c e f a v o r e - ' ° & , z , a d e s ' : " a t e a 

I r - s p : e g a b : l m e n t t g l i a g e n t i d e l l a 
p o l i z i a a r r i v a r o n o c o n u n r i t a r d o 
c h e è v a i o f a t a l e a l v e c c h i o p a r i a -
i r e n t a r e e c i o è a l l e 14.30 c i r c a u n a 
ora d o p o c h e : b a n d i i : a v e v a n o t r a n ­
q u i l l a m e n t e a b b a n d o n a t o l a m a s ­
s e r i a . 

G. 8 . 

Un diciannovenne si uccide 
per aver rubato 40 meloni 

G I O I A D E L C O L L E . 11 . _ T a l e 
P i e t r o F a l c o n e d i a n n i 19, s i è s u i ­
c i d a t o p e r a v e r r u b a t o u n a q u a ­
r a n t i n a d i m e l o n i a d u n s u o a m i ­
c o . - - ' 

ti salto è stato b r t i t c o , dall'atmo­
sfera d: nuova c u l t u r a c r e a t a con 
le p r o ' c z t o i u p o p o l a r i di u n ' o p e r a 
progress sta e t ncera. alle ioilei-
•r« de l palazzo del Lido, al eluna 
siaguanle di questo Feti vai, c h e 
.t p r e i e t i t a r u a p u i o e monotono 
vone i e r i ? f c c c h . c c e n i n o l i e d 
cut i i p ' io a c / e r o l m e i i t e p r e r e d ^ r c 
i ' m ' n o e la fine. 

Il p r o g r a m m a d e l l ' a n n u a l e t n a -
mfestazione per cut un tempo Ve­
nezia era giustamente celebre, p r o -
tne'te, infatti, pan c o l a i m e n t e y i i e -
<t'a»uio, b e n p o r o di b u o r o . La 
« omorrenza delle aìtre Mostre 
commerciali ha segnato la deca­
denza netta e graduale del Festi­
val di V e u e j t n , * non sapp.omo t,e 
questa volta avremo mater ale sni-
fic.en'e e degno perche ti n o s t r o 
giornale posta parlari»»' ptort io p e r 
fliomo, come gli anni s> orsi La 
Unione Sovtet'ia e le N a z i o n i di 
democrazia popolare, pressoché in 
blocco, hanno rteusato di parteci­
pare a u n a c o m p e t i z i o n e d i e n o » 
offre garanzie culturali, e che con­
ferma la sfacciata invadenza meri 
cantile ìiollywoodiana. L'Italia n o n ! 
p r e s e n t a film impegnarvi c o u i r ! 
n?p!i u l t i m i a n n i , dal momento che 
sono torvati a galla i vecchi re­
gisti del fascismo. • 

I l c a r o t e r ò d i p e l l i c o l e d u r e r à 
fino al primo settembre. Il giorno 
dopo implacabilmente avrà inizio 
a Cannes l ' « l t>mo a n a l o g o c a r o -
f e l l o delta stagione. 

Tra t / i i n i anTtfjtictati q u i a V e ­
n e z i a — alcuni dei quali già por­
tati in altri Festival — possiamo 
rilari>- « T h e qui et one » ( L ' r x c h i -
so) e * Il campione » d o m i l i a n u o -
t'ì r e o u t i U.S A, nt ire caballe-
ros » d i Y,raH D i s n e y , « R a p a r l e 
dietro la sbarra ». tedesco, e « Pro­
fondità misteriosa » ultimo film di 
Pabst, un ennesmo soggetto tngle-
se su » La Primula Rossa » d i r e t ­
t o p e r ò d a l l a c o p p i a d i registi paz­
zi. Michael Pov'ell e Emenc Press-
burger, e gli altr> due film inglesi 
« Gli u l t i m i o i o r n t di D o h i ' y n » di 
Emlyn W i l l i a m » e « C u o r i pentiti 
e diademi » d i .Robert H a m e r . un 
film i s r a e l i t a , u n o c a t i a d e i e e uno 
•ndiano. un film svede$e - F.i'a • di 
Motander, il film etpressonnta del­
la zona occidentale della Germa­
nia <• Ballata di Berlino •». un film 
mesticano « Terrò morta » e « La 
M a l p u e n d a », la » ÌMnnon » di C I u -
zot, e un altro film francete * GIOT­
TO di fetta » del comico Jacques 
Tati, ti film p o l a c c o « Casa solita­
ria ». il film jugoslavo « Sofka * e. 
sopratutto, presentato fuori con­
corso, il film documentario firmato 
da Herbett Klìne * ti villaggio di­
menticato ». 

T r a t / i l m i f a l i a n t v e d r e m o 
<• Patto col dtavolo », di Ch'anni. 
• Cielo sulla p a l u d e » d; G e n i n a e 
rivedremo il « Mulino del Po •. A'on 
c'è da rallegrarsi eccessivamente, 
pensiamo. 

Un film americano si chiama 
! * Secret Land ». d e l l a M e t r o G o l d -

vyn Maver, ma non b ixopua c o n ­
f o n d e r l o c o n « Native Land ». d ' 
p r o d u n o n e i n d i p e n d e n t e , d e i q u a ­
l e parlavamo più sopra. 

Vi abbiamo parlato da Mar;anske 
Lazne. M e n t r e a Mananslte Lazne 
il film hoVyicood-ano « Johnny Be-
lìnda » risultò uno dei peggiori 
della manifestazione, qui il m e d e -
j ; n p film, p e r quanto mostrato 
fuori concorso, rischia dì figurare 
degnamele assieme agli altri. 

Il Festival è stato inaugurato, co­
me a b b i a m o d e t t o , da un film ame­
ricano, • La fossa dei serpenti », 
alla presenza del regista Anatole 
L ' t u a k . del prodvttore di H o l l u -
xrood D a r t d O. Selznick. dell'alto-
re Micha Aiier, del sottosegretario 
di Hollywood on. Andreoiti, ecc. 
Data l'ora tarda in cui è termina­
ta la proiezione, parleremo doma­
ni del film * della cerimonia di 
apertura. 

TJGO C A S f l t A G I f l 
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R Y E (.Vew York>. II — L'austra.lar.OI TI Garr.bl erm par t i ta m rrezranotte 
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c h e %i i- . izi»ra dorrar.i a TTe*>*che«:er 

F r a n k Sedzrrari ^i n-^uTcrà r.rl re-

DAVID S T R O H I 
S P E C I A L I S T A nE1H»ATOLOfK> 
Cura -ndn'inr* s e n z a o p e r a n o r . » 
EMORROIDI - VE.VC V A R I C O S E 
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S a b a t o , r.e". d o p p i o . J o h n B r o r r w i c h 
e Sedprr.an g i o c h e r a r . r o contro Cuce ì . l 
« del B e l l o 

Ur.a certa sorore<a ' ha rauaato l 'j 
fatto c h e r e ' ì a pri*ra •rlorr.ata r.0-1 
g i o c h i J. xe terar .o dei .a coppa D a v i s . 

c o m b a t t e r e il *?*': Brorr.-which I dir!?er.;i ai .^tra-
«v, . . I - ^ „ J . - ; i ' iani r.on h a n n o v o . u - o fornire a:c.! 
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1 b a n d i t i i s p J e g j t t I o „ e a r i j j , : i i r d 0 ^a è p - o b a b : e 

l e x - d e p u t a . O » e h e e « i r i * e - . c ? - o c h e lecccyio . - .a .c 

letfewl e im leribcqH 
ai campionati (Tiniegirimento 
i ; oomn-.isa-ano t e r n i r ò P r o i e i t ! h a 

u : r o s \o'- ;ere ieri a P o r e n r J o . * , . i n -

P r o s e g u o n o i n t a n t o l e t r a t t a t i v e i 
p e r i m p e d i r e i l l i c e n z i a m e n t o o'i. 
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La SÌtliaZ 006 SindaCale l n o malgrado che la Direzione! 
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Continuano le scosse 
ncirEcnador 
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D r . e S I N I S C A L C O 
I l a e e l a l U t a V E N E R E E • P E L L E 
j V . V o l t u r n o . 7 ( S t a z . ) 9 - 1 3 1 8 - 1 1 
I • T e l e f o n o 4 M «f i* 

G i i . Dermnsif lN-pat ico 
V E N E R E E - PEI I.E 

Vieo .o Sa vel l i H ( O r . 
ao V T t n n o - di "ronto 

C*ne A u i ' i i v u i 

( C o n t l n u a z l o n t dal la p r i m a p a f l o a ) 

re i m o n o p o l i LA c o m m i s s i o n e c h e 
d o v r e b b e e s e g u i r e il «• c o n t r o l l o • 
s a r e b b e in fa t t i c o s t i t u i t a e s c l u s i v a ­
m e n t e da i r a p p r e s e n t a n t i d e l g c -

prof l la i n o l t r e la m i n a c c i a d e l l i ­
c e n z i a m e n t o a n c h e p e r u n c e r t o n u ­
m e r o d i i m p i e g a t i c h e v e r r e b b e r o 
e l i m i n a t i c o n l a scucra d i a l l e g g e ­
r i r e g l i u f f i c i . U n a g r a v e d e c i a i o n e 
è « t a t a p r e s a d a i d i r i g e n t i d e l l ' A L -

mer -g jr .o . , 
• j V e r r o l e 11,30 d i q u e l l o s t e s s o , 

Q u r r O . 11. _ A l t r a n n m e r o s . « o . - ì * 1 * ™ * } figbo d e À . , a j ? ° r e ' u n / a * « -
- . * . _ . | z o d i 14 a n n i s a l t o d a u n a finestra 

• • «1 t e r r e m o t o al s o n o ver i f i ca te e c o r $ e a l l a v i c i n a d ; g t d o v e è i n _ 

lari a e l i * r e g i o n i d e v a s t a t e d e l - s t a l l a t o u n t e l e f o n o . I l r a g a z z o c h i a -
l'Ee*M«or. L e e o n s e g u e a z e p a r ò n o n j m ò la p o l i z i a d i L e r c a r a c h e d . s ta 
• o n o « t a t e g r a f i . d a q u e ' l a c o n t r a d a 18 c h i l o m e t r i . 

Gianni Gambi ha compililo 
la Natoti-Capri a nuoto 

« f w . i c o dt F a u s t o C o p p i r.e. 
i zu irr . ento 

;n*e-

P I K T K O I N t t * A O 
D i r e t t o r e r e a o o n e a b l l e N A P O L I . 11 — A , > l « p r e c i s e 11' 

n u o ' a t o r e G i a n n i G a m b i ha toccato :»'. 
rr.ar.na dì Capri , r e a l i z z a n d o l a tra» (•Vat>:liatento TlB««Ta«eo O C S I S A 
v e r s a t a de l g o l f o d i N a p o l i . . . I Roma . Via f v I foTembra 14* . Koma 

A NAPOLI 
\ 1 a D u o m o 312 l a n e . S. B i a s i o L ibra i ) 

Dott. M. TROIANIELLO 
d e l l a Cl ln ica D e r m o i i A i e o a t l c a 
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